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AFFARI INTERNI (11) 
e TRASPORTI (X) 

IN SEDE REFERENTE 

MARTEDi 21 MAGGIO 1974, ORE 16,15. - 
Presidenza del Presidente della 11 Commis- 
sione, CARIGLIA. -’ Interviene il Ministro del- 
le poste e delle telecomunicazioni, Togni,. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 
1974, n. 113, concernente gestione dei servizi di ra- 
diodiffusione circolare, di televisione circolare, di 
telediffusione su filo e di radiofotografia circolare 
(Parere della I e della V Commissione) (2928). 

~(Esnine  e conclusione). 

Dopo che i l  deputato Damico ha prospet- 
talo l’opporluni t i ~  di u n  rinvio dell’odierno 
dibatlito per consentire all’Assemblea di addi- 
venire ad una contestuale approvazione di 
questo così come del provvedimento di rifor- 
ma dell’ente radiotelevisivo oggi presentato 
alla Camera dal Governo e che il Presidente 
della 11 Commissione, Cariglia, ha dichiarato 
l’inntiimissibilit8 di tale richiesta, ai sensi 
dell’articsolo ’79, n. 2 del regolamento, i l  rela- 
lore per la 11 Commissione, Hubbico, affermn 
che l’iter procedurale del decreto-legge in 
esame non può in alcun modo essere colle- 
gato con quello sulla cosiddetta (( mini-rifor- 
tna 1). A ciò, infatti, ostano, oltre a motivi di 
ordine regolamentare e costituzionale, anche 
ragioni di natura politica. 

Tla richiesta testé avanzata dal deputato 
I3amico a nome del gruppo comunista, infatti, 
:tvrehhe potuto essere condivisa qualora il 
Governo fosse stato inadempiente all’impegno 
a suo tempo assunto di varare sollecitamente 
i l  provvedimento di riforma dell’ente radio- 
lelevisivo: i l  che non è slato. 

Per questi motivi raccomanda la rapida 
approvazione da parte delle Commissioni riu- 
nite del disegno di legge di conversione del 

decreto-legge in esame, che ha l’unico scopo 
di garantire la continuith del servizio radio- 
televisivo entro limiti temporali ben definiti. 
Conclude illustrando brevemente la portata 
dell’articolo 2 del decreto-legge, relativo ai 
corrispettivi per gli obblighi extraconvenzio- 
nali imposti alla società concessionaria, e dan- 
do ragione dell’aumentato livello dei proventi 
di quest’ultima nel corso del 1972: elementi 
tutti che fanno ben sperare nella salvaguar- 
dia del livello qualitativo e quantitativo del 
servizio, in attesa dell’approvazione della sua 
riforma con il responsabile e costruttivo ap- 
porto di tutti i settori politici. 

I1 relatore per la X Commissione, Mar- 
zotto ,Caotorta, si associa alle considerazioni 
del relatore Bubbico, sottolineando come la 
discussione del provvedimento di riforma del- 
l’ente presentato oggi dal ‘Governo alla Ca- 
mera ‘rappresenterà la sede pio idonea per 
una approfondita trattazione dei vari temi 
sull’argomento. 

I1 deputato Damico preannuncia il voto 
contrario del gruppo comunista alla conver- 
sione in legge del provvedimento in esame, 
a motivo soprattutto della disposizione con- 
tenuta nell’articolo 2 circa i corrispettivi per 
i cosiddetti obblighi extraconvenzionali, sui 
quali sono a tutti noti i rilievi critici più 

-volte mossi dalla Corte dei conti: Con tale 
disposizione il Governo cerca di presentarsi 
all’appuntamento della riforma conferendo al- 
l’ente una patente di oculato amministratore 
del proprio bilancio che esso in realtà non 
merita, dati i noti, pesanti disavanzi di ge- 
stione malamente nascosti nelle pieghe del 
bilancio stesso. 

I1 deputato Baghino afferma che il-gruppo 
del MSI-Destra Nazionale è contrario a que- 
sta ennesima proroga della convenzione con 
l’ente radiotelevisivo, che, se appare rispet- 
tosa -dell’esigenza di salvaguardare la conti- 
nuith del servizio, non altrettanto lo è del 
sacrosanto diritto di tutti i cittadini di otte- 
nere dall’ente prestazioni corrispondenti al- 
l’importo del canone pagato. Ancora ’ una 
volta il Governo ha infatti chiaramente dimo- 
strato di non avere alcuna intenzione di pro- 
cedere ad una riforma della RAI che sia ri- 
spettosa del dettato della Costituzione e delle 
pronuncie della Corte costituzionale. Si pre- 
ferisce invece continuare sulla vecchia strada 
dei bilanci addomesticati e della più folle po- 
litica di sperpero del pubblico denaro, in 
barba alla tanto conclamata auslerily. I1 
gruppo del MSI-Destra Xazionale non sarlk 
disposto a rivedere questo suo atteggiamento 
critico, a meno che la maggioranza non di- 
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mostri la sua buona volonik, recependo ade- 
guati emendamenti migliorativi del testo del- 
la cosiddetta riforma presentato dal Governo. 

I1 deputato Turnaturi ricorda di aver sol- 
lecitato in precedenti, analoghi dibattiti la 
grave questione dell’eccessiva preferenza da 
parte della RAI dei programmi di musica 
leggera straniera, rispetto a quelli di musica 
leggera di autori nazionali, con conseguente 
inorlificazione di un notevole settore della 
vita artistica italiana. Chiede pertanto sul 
punto uno specifico affidamento da parte del 
Ministro Togni, in conformità, del resto, al 
contenuto di un suo ordine del giorno a suo 
tempo accettato dal Governo. 

I1 Ministro Togni, replicando agli interve- 
nuti, ricorda che, in occasione della discus- 
sione del primo decreto-legge di proroga, 
ebbe ad annunziare la futura presentazione 
alle Camere del provvedimento di riforma 
della RAI, cosa che il Governo ha oggi fatto 
secondo un preciso impegno a suo tempo as- 
sunto davanti al Parlamento. 

In questo quadro deve essere valutato an- 
che il -decreto-legge oggi in discussiofle, che 
il Governo è stato obbligato a varare pena la 
interruzione del servizio radiotelevisivo o la 
nomina di un, commissario straordinario, even- 
ti, questi, che certo non ritiene auspicabili da 
chicchessia. I1 contenuto del provvedimento 
ricalca pedissequamente quello dei prece- 
denti, salvo che per cid che concerne l’arti- 
colo 2, sul quale per altro non ritiene di poter 
condividere le critiche da più parti sollevate. 
Esso infatti si limita a fare riferimento ai 
corrispettivi per gli obblighi exlraconvenzio- 
nali imposli alla concessionaria, i 1  cui impor- 
to ammonta a complessivi 12 miliardi per il 
1971 e il  1972 e a 13 miliardi per i l  1973 (men- 
tre per il 1974 l’ammontate è ancora in via 
di determinazione, nei limiti di un plafond 
massimo di 19 miliardi e 804. milioni), dispo- 
nendo inoltre la facolta della concessionaria 
stessa di trattenere le suddette somme sugli 
importi da essa dovuti allo Stato, con par- 
ziaIe imputazione sui canoni di cui alle con- 
venzioni del 1952 e del 1959; cid per ovviare 
al mancato, tempestivo rimborso dei corri- 
spettivi nei decorsi esercizi. 

Quanto alla richiesta del deputato Turna- 
turi, ritiene che la sede più adatta per discu- 
tere sia il dibattito sul provvedimenlo di rifor- 
ma, ‘pur  dovendo precisare di avere a suo 
tempo dato della Pichiesta stessa opportuna 
comunicazione agli organi della società, che 
si augusa vorranno tenerne conto. 

Dopo un breve intervento del relatore per 
la  I1 Commissione, Bubbico, che si riserva di 

rispondere puntualmente in sede di discussio- 
ne del provvedimento di riforma alle osser- 
vazioni del deputato Damico in ordine a pre- 
sunti rilievi della Corte dei conti (la quale in 
realtri si è limitata a sollecitare la regolamen? 
tazione dei rimborsi, secondo quanto appunto 
dispone il decreto-legge in esame), le Com- 
missioni approvano l’articolo unico del dise- 
gno di legge di conversione dopo che 4 stato 
respinto un emendamento Alfano ed altri al- 
l’articolo 2 del decreto-legge, dando mandato 
ai relatori di riferire favorevolmente all’ As- 
semblea e deliberando a tal fine di richieder& 
l’autorizzazione alla relazione orale. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,15. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

Comitato pareri. 

MARTEDÌ 21 MAGGIO 1974, ORE 12,30. - 
Presidenza del PTesidente BRESSANI; 

Disegno e proposta di legge: 

Disposizioni integrative per accelerare l’opera 
di ricostruzione delle zone della Sicilia colpite dal 
terremoto del gennaio 1968 (2897) ; 

Ferretti ed altri: Snellimento delle procedure 
nelle opere di ricostruzione e ulteriori provvedi- 
menti a favore delle popolazioni della Valle del 
Belice colpite dal sisma del gennaio 1968 (Urgenza) 
(2762). 

(Parere alla IX Commissione). 

. T I  rala!nre Maynani Noya Maria riferisce 
sul’ diseg:.r, e sulla proposta di legge, propo- 
nendo di cspriixere parere favorevole. 

Dopo interventi del deputato Caruso, il 
quale avanza riserve sull’arlicolo 9 del di. 
segi:o .di legge, e del Presidente Bressani, il 
2omita;o delibera di rinviare l’esame dei 
provvedimen!i in atte% di acquisire dal Mi- 
nistero competente maggiori elementi sulla 
reale portata dell’ar’ticolo 9 citato. 

Proposte di legge: ’ 

Giordano ed altri: fiTodifica-dell’articolo 17 della 
legge 30 loglio 1973, n. 477, <Delega al Governo per 
l’emanazione di norme sullo stato giuridico del per- 
sonale direttivo, ispettivo docente e non docente 
della scuola materna, elementare, secondaria e arti- 
stica dello Stato, (2508); 
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Salvatori : Modifiche dell’articolo 17 della legge 
26 luglio 1973, n. 477, concernente lo stato giuridico 
del personale della scuola (2543); 

Tedeschi ed altri : Modifiche ed integrazioni 
all’articolo 17 della legge 30 luglio 1973, n. 477. 
sullo stato giuridico del personale insegnante (2551). 

(Parere alla VI11 Commissione). 

I1 Presidente Bressani riferisce sulle pro- 
poste di legge. 

Dopo interventi dei deputati Fracchia, 
Caruso e Vecchiarelli, il Comitato delibera di 
esprimere parere favorevole sulla proposta 
di legge Giordano ed altri n. 2508; parere fa- 
vorevole sulla proposta di legge Tedeschi ed 
altri n. 2551, richiamando l’attenzione della 
Commissione di merito sul secondo comma 
dell’articolo unico poichb il termine per il 
conseguimento dell’abilitazione mediante i 
corsi abilitanti scade,. ai sensi dell’articolo 1. 
della legge 6 dicembre 1971, n. 1074, il 30 
settembre 1974; parere contrario alla propo- 
sta di legge Salvatori, n. 2543, in quanto. con- 
trasta con i principi che disciplinano l’im- 
missione in ruolo del personale della scuola. 

Disegno di legge: 

Istituzione di un posto in soprannumero di 
professore universitario di ruolo da assegnare alla 
facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali 
dell’Universith di Roma (Approuato dalla VI1  Com- 
niissione permanente del Senato) (Parere alla VI11 
Commissione) (2803). 

Su proposta del presidente Bressani, il 
Comitato delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

Disegno di legge: 

Istituzione dell’albo nazionale degli autotra- 
sportatori di cose per conto di terzi, disciplina degli 
autotrasporti di cose e istituzione di un sistema 
di tariffe a forcella per i trasporti di merci su 
strada (Modificato dalla VI11 Commissione del Se- 
nato) (Parere alla X Commissione) (116743). 

Il Presidente Bressani, in sostituzione del 
relatore Codacci Pisanelli assente, riferisce 
sulle modifiche introdotte dal Senato. 

Dopo intervento del deputato Fracchia, il 
quale esprime delle perplessità sulla nuova 
formulazione dell’articolo 4 ,  primo comma, 
lettera a) e dell’articolo 22, primo cornma, 
n. i, il Comitato delibera di esprimere pa- 
rere favorevole, richiamando l’attenzione 
della Commissione di merito sull’opportunit,à 
di mantenere alila. presidenza dei comitati 
provinciali, di cui all’articolo 4, lettera a) ,  un 

magistrato, anziché il Presidente della Canie- 
ra di commercio, industria, artigianato ed 
agricoltura del capoluogo in cui il Comitato 
ha sede. 

Disegno di legge: 

Istituzione presso il Ministero della difesa del 
ruolo ”degli assistenti tecnici di radiologia medica 
(Approvato dalla IV Conimissione permanente del 
Senato) (Parere alla V I 1  Commissione) (2419). 

In assenza del relatore Olivi, il Comitato 
delibera di r inviqe l’esame degli emenda- 
inenti ad altra seduta. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MARTEDÌ 21 MAGGIO 1974, ORE 9,w. - Pre-’ 
sìdenza del Presidente CARIGLIA, i nd i  del Vi- 
cepresidente TURNATURI. - Intervengono il 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, Sarti ed i sottosegrelari 
per l’interno, ‘Lepqe e Righetti. 

Disegno di legge: 
Provvidenze in favore dell’editoria giornalistica 

per il 1973 (Parere della V e della X I I  Commissione) 
(2839). 

(Iliscussione e ,rinvio). 

I1 relatore Zamberletti ricorda alcune delle 
conclusioni cui è giunta l’indagine conoscitiva 
sulla stampa tra le quali sottolinea la neces- 
sità di garantire l’equilibrio economico della 
impresa editoriale. Ricordata poi la continua 
ascesa dei prezzi della carta e, quindi, i mag- 
giori costi di esercizio delle aziende editoriali 
conclude dichiarandosi favorevole al provve- 
dimento che, per altro, non risolve ancora 
tutta la complessa problematica della editoria 
giornalistica. 

I1 Sottosegretario Sarti ricorda la logica 
del provvedimento che si inserisce nel vasto 
piano di interventi che il Governo intende 
adottare n?l quadro delle indicazioni emerse 
durante l’indagine conoscitiva sulla stampa 
per la quale manifesta il vivo apprezzamento 
del Governo. 

La Commissione passa quindi all’esame de- 
gli articoli: gli articoli 1, 2 e 3 sono appro- 
~ n t  i senza modificazioni. B quindi appprovato 
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un articolo aggiuntivo proposto dal Governo : 
inteso a fare entrare in vigore il provvedimen- 
to il Yiorno successivo a quello della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

L'articolo 4 ,  concernente la copertura fi- 
nanziaria, è accantonato in attesa del pre- 
scritto parere da parte della Commissione 
B i 1 ancio. 

Proposte di legge: 

Rlattarelli ed altri: Disposizione a favore di 
categorie del personale del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza (72) ; 

Fioret ed altri: Estensione dei benefici di ri- 
costruzione di carriera di cui all'articolo 9 della 
legge 2 aprile 1968, n. 408, ai capitani del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza appartenenti al 
ruolo separato e limitato, mantenuti in servizio ai 
sensi dell'articolo 6 della legge 11 luglio 1956, n. 699 
(99) ; 

Ianniello ed altri: Norme a favore di talune 
categorie del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza (171); 

Ciccardini ed altri : Estensione agli appuntati 
di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle forze arv 
mate e combattenti dei benefici di cui alla legge 
14 febbraio 1970, n. 57 (221); 

Boffardi Ines ed altri: Estensione agli appun- 
tati di pubblica sicurezza ex sottufficiali dellc forze 
armate e combattenti dei benefici di cui alla legge 
1.1 febbraio 1970, n. 57 (369); 

Costamagna e Bodrito: Ricostruzione di car- 
riera agli ufficiali del ruolo limitato e separato del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, mante- 
nuti in servizio ai  sensi della legge 11 luglio 1956, 
n. 669 (401); 

Alfano ed altri: Norme relative al personale 
di pubblica sicurezza in particolari situazioni (506) ; 

Lenoci: Norme integrative della legge 14 feb- 
braio 1970, n. 57, concernente la carriera degli ap- 
puntati di pubblica sicurezza provenienti dai sottuf- 
firizli delle forze armate (667); 

(;argano: Norme integrative della legge 14 fcb- 
braio 1970, n. 57, concernenti la carriera degli ap- 
puntati di pubblica sicurezza già sottufficiali delle 
forze armate e delle forze partigiane nel periodo 

Maggioni ed altri: Estensione agli appuntati di 
pubblica sicurezza ex sottuff iciali delle forze armate 
e combattenti dei benefici di cui alla legge 14 feb- 
braio 1Y70, n. 57 (732); 

Felici: Modifiche alla legge 13 novembre 1965, 
n. 1366, e successive modificazioni, sull'avanzamento 
degli ufficiali del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza (1137); 

Flamigni ed altri: Estensione della legge 14 
febbrEio 1970, n. 57, agli appartenenti al Corpo delle 

1945-1948 (703) ; 

guardie di pubblica sicurezza provenienti dai com- 
Sattenti della guerra di. liberazione (1172) ; 

de Miehieli Vitturi ed altri: Estensione delie 
leggi 27 febbraio 1963, n. 225, e 23 gennaio 1968, 
n. 22, agli d ic ia l i  che Frima dell'inquadramento 
nel Corpo delle guardie di pubblica sicurezza aveva- 
no maturato l'anzianità per la promozione al grado 
superiore (1224) ; 

Righetti e Orlandi: Estensione delle leggi 27 
febbraio 1963, n. 225, e 23 gennaio 1968, n. 22;agli 
ufficiali che prima dell'inquadramento nel corpo del- 
le guardie di pubblica sicurezza avevano maturatb 
l'anzianità per la promozione a l .  grado superiore 
(1429) ; . .  

Belci: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, n. 408, 
riguardanti il riordinamento degli. speciali r u d i  or- 
ganici separati e limitati del Corpo delle guardie di 
pubblien sicurezza e del corpo delle guardie- di fi- 
nanza istituiti con legge 22 dicembre 1960, n. 1600 
(1948) ; 

Alfano ed altri:. Modifiche alla legge 13 no- 
vembre 1965, n. 1366, e successive modificazioni, sul- 
l'avanzamento degli ufficiali del Corpo delle guiirdie 
di pubblica sicurezza (2142) ; 

Lucchesi : Estensione agli appuntati di '  pubbli- 
ca sicurezza ex sottufficiali delle forze armate dei 
benefici di cui alla legge 14 febbraio 1970, n. 57 
(2496). 

. 

. - ,  

(Rinvio del  seguilo della discussione). 

I1 relatore Maggioni, a nome 'del gruppo 
di lavoro appositamente costituito,' presenta 
una serie di emendamenti, concordati con il 
Governo. 

I1 deputato Flamigni illustra un proprio 
emendamento, a firma anche del deputato 
Boldrin, inteso a ricostruire la carriera ai mi- 
litari, partigiani combattenti della guerra di 
liberazione, sottolineandone la irrilevanza fi- 
nanziaria rispetto all'onere già,approvato dalla 
Commissione Bilancio, nonché la sua idonei- 
tà a non provocare sconvolgimenti nell'attuale 
struttura. ordinativa del Corpo delle guirdie 
di pubblica sicurezza; ricorda, poi, la 'neces- 
sita di riconoscere il servizio prestato nei re- 
parti della polizia partigiana per eliminare 
le sperequazioni conseguenti alla concessione 
di benefici agli appartenenti della milizia 
stradale e portuaria nonché della PAI. 

I1 Sottosegretario Lepre, pur dichiarando 
di condividere pienamente le motivazioni alla 
base dell'emendamento Flamigni, fa presen- 
te le implicazioni di ordine finanziario ad 
esso connesse e che attualmente risultano 
insostenibili. 

I1 depui;ato Boldrin, ricordate le giuste 
istanze che sono a fondamento della propo- 
sta, prende atto delle dichiarazioni del Go- 
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verno che ha condiviso le motivazioni poli- 
tiche dell’emendamento che pertanto, per non 
intralciare la rapida gpprovazione dei prov- 
vedimenti, ritira, riservandosi, unitamente al 
deputato Flamigni, di trasformarlo in un ap- 
posito ordine del giorno. 

Le modifiche presentate, dopo l’accogli- 
mento di alcune modifiche suggerite dal de- 
putato Flamigni, vengono acquisite dalla 
Commissione e inviate, per il parere sulle 
conseguenze finanziarie, alla Commissione 
Bilancio. 

Il seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

Disegno di legge: 
Aumento del contingente annuo dei volontari 

ausiliari di leva da reclutare nel Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco (Parere della V, della VII e della X 
Comniissione) (2849). 

(Disczissioiie e ~ i i i v io ) .  

I1 relatore Zamberletti si dichiara a favore 
del provvedimento sottolineando la necessita 

‘d i  porre il Corpo dei vigili del fuoco nella con- 
creta possibilith di adempiere ai propri fini 
istituzionali, soprattutto nell’ambito degli 
aeroporti. 

I1 deputato Tripodi Girolamo, premesso di 
~ condividere in linea di massima il provvedi- 

mento, chiede al Governo alcuni chiarimenti. 
prima di precisare la posizione del gruppo co- 
munista. 

I1 deputato Alfano manifesla perplessi L A  
sulla congruità degli aumenti degli organici 
previsti rispetto ai fini istituzionali dei vigili 
del fuoco, nonche sulla durata del relativo 
servizio ausiliario di leva. 

Dopo che il deputalo Poli si è dichiaralo 
favorevole a nome del gruppo socialdemocra- 
tico, interviene i l  Sottosegretario Righelti, il 
quale, forniti i chiarimenli richiesti, sotto- 
linea le aumentate esigenze del Corpo dei vi- 
gili del fuoco. pur nella immutabilità dei re- 
lativi fini istituzionali. 

Il seguito della discussione & rinviato ad 
altra seduta. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE i2. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MARTED~ 21 XAGQIO 1974, ORE 18. - Presi- 
rlenzn del PTesidente ORONZO REALE. - Inler- 
viene il sottosegretario di StaLn per In grazia 
e giustizia Pennacchini. 

Disegno di legge: 

Norme sull’ordinamento penitenziario e sulla 
esecuzione delle misure privative e limitative della 
‘libertà (Approvato dal Senato) (Parere della I, 
della V ,  della VIII, della IX e della XIV Comniis- 
sione) (2624). 

(Rinzessione Ull’Asseni bleu). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta del 
i5  maggio scorso sono stati approvati gli ar- 
ticoli i, 2, 4 e 5 del disegno di legge, con l’ac- 
cantonamento dell’arlicolo 3. Avverte che i 
deputati Almirante ed Alesi gli hanno inviato 
una richiesta, sottoscritta dal prescritto nu- 
mero, di rimessione all’Assemblea del prov- 
vedimento, il cui esame avrh pertanto luogo 
in sede referente. 

I1 deputii.lo Padula nianilesta i l  disappunln 
del gruppo democristiano per la decisione as- 
sunta dai gruppi liberale e del MSI-Destra 
nazionale, che provocheri inevilabili rit,nrd i 
dell’iley del provvedimento proprio quando 
nell’ambito della maggioranza si slava con- 
cludendo un riesanie di alcune parti di esso, 
al fine di completarlo e d i  migliorarlo. 

I1 deputato Manco rileva che la Commis- 
sione deliberò di richiedere i l  tra.sferimento in 
sede legislativa del provvedimento il 28 feb- 
braio scorso. Dopo di allora si sono verificale 
gravi vicende, che non possono non indurre 
ad un ripensamenlo - sempre legittimo, dc! 
resto - e ad un esame più impegnativo di un 
provvedimento di notevole rilevanza, in osse- 
quio alle norme del Regolamento della Carne- 
ra. La slessa maggioranza ha recenleinento 
dimostrato di ritenere necessaria una rimedi- 
1,nzione della materia, anche per meglio garan- 
lire le esigenze di sicurezza dei ciltadini. 

Il deputato Papa dichiara che il gruppo li- 
berale è stato indotto a richiedere la rimes- 
sione in- Assemblea perché si era nella im- 
minenza di uniì approvazione del disegno di 
legge senza sostanziali modifiche da cui non 
si doveva invece prescindere. Se nel corso 
dell’esame in sede referente tale prospettiva 
muterà, i l  suo gruppo potrà riesaminare la 
decisione procedurale assunta nella seduta 
odierna. 

Il deputato Gianfilippo Benedett.i sottolinea 
la estrema gravità, sul piano politico, dell’at- 
leggiamento dei gruppi di deskra, che non po- 
tr8 non creare gravi ripercussioni in vaste 
zone dell’opinione pubblica. Sella grave si- 
!tiazione attuale, il passaggio in sede referente 
non consentirh un esame pifi approfondito, 
ma soltanto un ritardo m l ! n  discussione. I 
deputati del gruppo liberale e di quello del 
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hfSI-destra nazionale vengono così meno ad 
un impegno pressante del Parlamento, dando 
adito ad un malcontento di cui 6 possibile 
vedere il punto di parlenza, ma non quello di 
arrivo. 

I1 deputato Musotto lamenta che la rimes- 
sione in Assemblea sia stata richiesta senza 
una preventiva ricerca di accordi ‘tra i vari 
gruppi per u n  miglioramento del testo appro- 
vato dal Senato. A questo punto, occorre pro- 
cedere con la massima sollecitudine e con 
impegno all’esame del disegno di legge. 

I1 deputato Accreman manifesta il vivo 
rammarico del gruppo comunista nei confron- 
ti di tutte le remore che sia dalla maggio- 
ranza sia dall’opposizione di dest.ra sono state 
f rapposte alla prosecuzione dell’iter del prov- 
vedimento. La richiesta di rimessione all’As- 
semblea non è stata minimamen1.e motivata 
ed è intervenuta prescindendo da ogni con- 
tributo costruttivo, al solo fine di impc!.lire i l  

varo di una riforma vivamente attesa dalle 
forze democratiche. 

21 sottosegretario Pennacchini, premesso 
che il Governo non int.ende sindacare la. le- 
gittimitk del ricorso alla rimessione in As- 
semblea né delle ragioni politiche l’hanno de- 
terminata, manifesta il profondo sgomento del 
Governo stesso di fronte alla situazione con- 
seguitane. Le recenti, tragiche vicende del 
mondo carcerario costituiscono il punto di ar- 
rivo di urlo stato di agitazione che trae ori- 
gine in larga parte dalla mancata riforma del 
regolamento penitenziario, posta allo studio 
sin dal 1947 ed all’esame del Parlamento sin 
dal 1960. 

Gli sviluppi odieiki del dibattito su l  dise- 
gno di legge n. 2624 rischiano di aumentare 
la tensione esistente nelle carceri, aggravando 
!e notevoli dificolth in cui si trova ad operare 
attualmente l’amministrazione penitenziaria, 
d in particolare il personale di custodia. Tale 
provvedimento tende ad un equo contempera- 
mento dell’esigenza di salvaguardare la sicu- 
rezza dei citiadini e dei servitori dello Stato 
(che non esitano, come si .è constatato di re- 
cente, a sacrificarsi per i più alti ideali) con 
quella di realizzare un ordinamento carcerario 
più umano, adeguato alle legislazioni stranie- 
re più avanzate ed alle acquisizioni della 
scienza. 

I1 Governo invita pertanto il gruppo libe- 
rale a rivedere il suo atteggiamento e a valu- 
tare le modifiche che verranno introdotte nel 
provvedimento, prima di insistere per la sua 
rimessione all’flssemblea. Ove tale appello 
non venisse accolto, il Governo si adopererà 

per sollecitare al massimo l’esame in sede re- 
ferente e la successiva discussione in As- 
semblea. 

Il deputato Padula domanda se la proce- 
dura di rimessione all’Assemblea, udite le di- 
chiarazioni del deputato Papa e del Governo, 
possa essere sospesa. 

I1 Presidente avverte che la richiesta di ri- 
messione in Assemblea ha già avuto corso. Per- 
tanto, il provvedimento potrà tornare in sede 
legislativa soltanto a seguito di una nuova 
deliberazione della Commissione, con il parere 
favorevole dei rappresentanti di tutti i gruppi 
e del Governo. Auspics comunque che l’esame 
in sede referente si svolga dando sostanzial- 
mente per acquisito il lavoro già compiuto in 
sede legislativa, in modo da passare imme- 
diataniente all’esame degli articoli. 

A seguito degli interventi dei deputati Ca- 
stelli, Accreman, Manco, Papa e Padula, che 
si associano all’auspicio espresso dal Presi- 
dente, viene stabilito di iniziare martedì 28 
maggio l’esame in sede referente del disegno 
di legge n. 2624. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,50. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

h!hKTEI)i 21 MAGGIO 1974, ORE 17. - P7eSi- 
denza del Presadenle TARABINI. ’- Intervengo- 
no, per il Governo, i Sottosegretari di Stato: 
per il tesoro, Fabbri; per la pubblica istruzio- 
ne, Lenoci; e per il turismo e lo spettacolo, 
Fracassi. 

Disegno di legge: 
Proroga del termine previsto dall’articolo 1 del- 

la legge 15 dicembre 1969, n. 1022, per U’esercizio 
della facoltà di assumere veterinari civili conven- 
zionati presso enti dell’esercito (Parere alla VI/ 
Commissione) (2451). 

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sastituisce il relatore Corii, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Aumento dei limiti minimo e massimo previsti 
dall’articolo 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 17 marzo 1965, n. 145, ai fini della deter- 
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minazione del conteibufo a carico dell’Istitut0 ma- 
zionale per l’assicurazione contro le malattie do- 
vuto alla Cassa mutua di malattia dell’Ente nazio- 
nale per l’energia elettrica (Parere alla X I I I  Com- 
missione) ’ (2699). 

I1 relatore Gunnella, illustrando il disegno 
di legge, rileva come rimangano pur sempre 
ifrisolti i problemi della previdenza sociale 
a causa della sussistenza di numerose gestioni 
mutualistiche, che rappresentano un grave 
ostacolo ad una riorganizzazioue generale del 
settore. Dopo aver espresso qualche perples- 
sitB sul metodo fin qui seguito e dopo aver 
richiamat.0 la gestione fortemente deficitaria 
del!lINhM, cui viene addossato un nuovo 
rilevante onere, il relatore coiiclude propo- 
nendo alla .Commissione di esprimere parere 
favorevole .ed invita il Presidente Tarabini 
a .  rappresentare al Presidente della Commis- 
sione. plenaria la- impossibilità di continuare 
ad;. aggravare la situazione della pubblica 
spesa. :i-n. generale con provvedimenti episo- 
dici, disorganici e settoriali come quello in 
esame. 

I1 deputato Bart.olini, dopo aver ricordato 
che il problema sul iappeto è già da tcmpo 
oggett,o di dibatitto tra orgmizzazioni sinda- 
cali. e Governo, condivide le perplessitA maiii- 
festate dal relatore circa la pratica di ripia- 
nare le gestioni degli enti mutualislici defici- 
tari, al di fuori di un quadro organico di ri- 
forma del settore -previdenziale, per la aui 
definizione sarebbe auspicabile u n  approfon- 
dito dibn1,tito in Commissione bilmcio. 

’ I1 Presidente Tarabini rileva come i I  di- 
segno di legge addossi un maggior onere al- 
I’INAM per favorire una cassa mutua, la c u i  
gestione potrebbe probabi.lmente essere mi- 
gliorala attraverso l’aumento dei prelievi i! 

carico delle categorie interessate, anziché sta- 
bilendo un ulteriore appesantimento della 
‘condizione finanziaria dell’INAM, ormai in 
termini tali da non consentire di operare 
funzionalmente. ~ 

I1 Sottosegretario Fabbri chiarisce come 
l’iniziativa le,gislativa governativa tenda a de- 
finire i rapporti t.ra cassa mutua ENEL e 
INAM, tenuto conto della insufficienza delle 
contribuzioni e dell’aumento progressivo del 
deficit di ge.ctione. della cassa mutua. Per 
quanto concerne il discorso sulla situazione 
pafrimoniale dell’Bh’AM e sui debiti di que- 
st’ultima nei confronri degli ospedali, rit.iene 
che il problema vada pih opportunamente af- 
frontato in sede di competenti Commissioni di 
merito (lavoro, sanità) ed aggiunge di non di- 
sporre di dati analitici in proposito e di non 

poler aliticipare i provvedimenti che sono in 
corso di elaborazione per avviare a soluzione 
il problema dei deficil di gcstione degli enti 
niutualistici. 

Su proposta del relatore Gunnelln, la Corn- 
missione delibera, quindi, di esprimere pa- 
rere favorevole. ma raccomanda al Governo 
di vagliare attentamente, nel momento in cui 
si appalesa la necessità di ripianare le gestio- 
ni deficitarie di taluni enti mutualistici, la 
ipotesi di procedere ad una loro gradualesop- 
pressione ovvero ad una loro razionale unifi- 
cazione, sia per garantire maggiore funziona- 
IitB al sistema previdenziale, sia per evitare 
sprechi e duplicazioni di servizi. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione all’amministraaione delle poste 
e delle telecomunicazioni .e all’Azienda di Stata, per 
i servizi telefonici a superare per il 1973 i limiti 
di spesa per prestazioni straordinarie (Approvato 
dalla V I I I  Commissione permanente del Senato) 
(Parere alla X Commissione) (2764). 

La Cominissione delibera di rinviare l’esa- 
me del disegno di legge, accogliendo una ri- 
chiesia in tal senso fatta pervenire dal Mini- 
stro - Togn i .  

Disegno di legge: 

Ulteriore aumento delle partecipazioni azioaia- 
rie dell’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, 
in aggiunta a quello disposta, con legge 10 dicembre 
1969, n. 969 (.4pproueto dal Senato) (Parere alla X 
Commissione, competente in sede legislatiua) (2794). 

Il Presidente Tarabini, che sostituisce il 
relatore Bassi, propone di rinviare l’esame 
del disegno di legge e di invitare 91 tempo stes- 
so il Governo - e per esso il rappressntante 
del Ministero dei trasporti e del!’aviazione ci- 
vile - a fornire direttamente in Commissione 
bilancio dati e chiarimenti circa la situazione 
patrimoniale e l’andamento di gestione del- 
l’Istituto nazionale trasporti, nonché circa la 
reale portata del provvedimento il1 l’ordine del 
giorno, sottolineando come la mancata acqui- 
sizione di tali notizie non consentirebbe alla 
Cominissione bilancio di procedere ad un ap- 
profondito esame e quindi di maturare un re- 
sponsabile giudizio sulla portata e stalle con- 
seguenze finanziarie ed economiche del prov- 
vedimento in esame. 

La Commissione, accogliendo la proposta 
avanzata dal Presidente Tarabini, delibera di 
rinviare ad altra seduta l’esame del disegno 
di legge. 
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Disegno di legge: 

Stato giuridico del personale non di ruolo, do- 
cente e non docente, in servizio nelle istituzioni sco- 
lastiche e culturali all’estero (Parere alla I I I  Com- 
missione) (2800). 

I1 relatore Orsini torna ad illustrare il di- 
segno di legge e ricorda il precedente dibat- 
tito svoltosi in Commissione plenaria e la ri- 
chiesta interlocutoria ivi avanzata al Governo 
di fornire dati e indicazioni circa le impli- 
cazioni di carattere finanziario. 

I1 Sottosegretario Fabbri fa presente di 
non essere in grado di soddisfare la richiesta 
avanzata dalla Commissione, poiché le com- 
petenti amministrazioni interessate (pubblica 
istruzione, esteri, lavoro) non hanno ancora 
fornito al Tesoro gli elementi di giudizio e 
di valutazione tempestivamente richiesti. I1 
Sottosegretario segnala, pera1 tro, alla Com- 
missione) che la questione oggetto del disegno 
di legge si trascina da diversi anni, con un 
notevole disagio per il personale interessato, 
cui vengono corrisposte le -retribuzioni per il 
servizio prestato con diversi mesi di ritardo. 
Aggiunge che non si tratta tanto di un prov- 
vedimento di carattere finanziario, quanto so- 
prattutto di un riordinamento e di una defi- 
nitiva sistemazione del personale in servizio 
nelle istituzioni scolastiche e culturali all’este- 
ro: la spesa, poi, trova copertura negli appo- 
siti stanziainenti di biIancio delle competenti 
amministrazioni interessate e la prevista isti- 
tuzione dei nuovi corsi avrà luogo sulla base 
delle disponibilità dei predetti stanziamenti. 
Dopo aver affermato che il provvedimento si 
presenta, pertanto, corretto nella sua attuale 
formulazione, invita la Commissione a defi- 
nire sollecitamente e in modo positivo il pro- 
prio parere. 

I1 Presidente Tarabini esprime dissenso 
dalle argomentaaioni riferite dal Sottosegre- 
tario Fabbri. Precisa che, se la istituzione di 
nuovi corsi 6 un atto di competenza della 
pubblica amministrazione nel quadro delle 
leggi a suo tempo approvate dal Parlamento 
e nell’ambito delle disponibilità predisposte 
in bilancio. i l  disegno di legge in esame ipo- 
tizza la creazione di nuovi corsi di studio e, 
se l’autorizzazione alla loro istituzione è fatta 
con un provvedimento legislativo, per ciò stes- 
so si rende necessario, nel provvedimento me- 
desimo, esplicitare i mezzi di copertura a 
fronte della maggiore spesa implicata. Riba- 
disce, pertanto, la necessità per la Commis- 
sione di conoscere su quale stato di previ- 
sione della spesa gravera l’onere implicato 

dal disegnoLdi legge, se le spese che ne con- 
seguiranno sono aggiuntive ovvero se debbo- 
no ritenersi gi& ricomprese negli stanziamenti 
in atto e, in tale ultima ipotesi, a quali capi- 
toli di bilancio faranno carico. 

I1 deputato Bartolini invit-a la Commissio- 
ne a trovare una soluzione per giungere ra- 
pidamente alla definizione di un parere favo- 
revole e consente con un eventuale rinvio solo 
a condizione che la Commissione a brevissi- 
ma scadenza riprenda e porti a termine I’esa- 
me del disegno di legge. 

Dopo che il Sottosegretario Fabbri si è ri- 
servato di acquisire i dati richiesti e su pro- 
posta del Presidente Tarabini, la Commis- 
sione delibera di rinviare ulteriormente la 
espressione del parere. 

Disegno di (legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Go- 
verno della Repubblica italiana e il Governo della 
Rep-ubblica socialista federativa di Jugoslavia rela- 
tivo alla pesca da parte dei pescatori italiani nelle 
acque jugoslave, con Scambi di Note, concluso a 
Belgrado il 15 giugno 1973 (Approvato dal Senato) 
(Parere alla I l 1  Conimisaione) (2828). 

Su proposta del relatore Carenini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

Disegno di legge: - 
Provvidenze in favore dell’editoria giornalistica 

per il 1973 (Parere alla I l  Commissione, competente 
in sede legislatiua) (2839). 

I1 deputato Gunnella, designato relatore 
alla Commissione, dopo aver manifestato am- 
pie perplessità circa la idoneitb del prowe- 
dimento in esame a risolvere i gravi proble- 
mi del settore della editoria giornalistica, pre- 
ga il Presidente di sollevarlo dall’incarico. 

Il Presidente Tarabini illustra brevemente 
i l  disegno di legge e propone alla Commis- 
sione di esprimere parere favorevole. 

Intervengono nella discussione : il deputato 
Raucci, il quale dichiara di non comprendere 
i motivi per i quali il relatore designato ha 
rinunziato al suo mandato ed aggiunge che 
!’esame della Commissione .va limitato alle 
questioni finanziarie, mentre i problemi di ca- 
rattere generale potranno essere affrontati e 
dibattuti in altra sede; il deputato Gargano, 
i l  quale ritiene che la Commissione dovrebbe 
soprassedere alla espressione del parere per 
acquisire le conclusioni cui è pervenuta l’in- 
tiagine conoscitiva sulla informazione a mez- 
zo della Stampa condotta dalla Commissione 
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interni della Camera; e il deputato Carenini, 
il quale condivide le argomentazioni del de- 
putdo- Gargano ed esprime la preoccupazione 
che il disegno di legge si risolva in una indi- 
scriminata erogazione di denaro a favore di 
un settore che qvanto prima dovrà essere pro- 
f onda.mente riorganizzato. 

Dopo che il Sottosegretario Fabbri ha for- 
nito precisszioni sulle indicazioni di copertu- 
ra, e su proposta del Presidente. Tarabini, la 
Comrnissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole. 

Disegno di legge: 

Orario di lavori del personale dell’Amministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni e della 
Azienda di Stato per i servizi telefonici (Parere alla 
X Commissione) (2843). 

. .  
La Commissione delibera di rinviare ad 

altra seduta l’esame del disegno di legge, ac- 
cogliendo una richiesta in tal senso fatta per- 
venire dal Ministro delle poste e delle tele- 
comunica.zioni. 

-Disegno. di legge: 
Aumento del contingente annuo dei volontari 

ausiliari di leva da reclutare nel Corpo nazionale 
dei vigili dei fucico (Parere alla I I  Commissione, 
competente in sede legislatioa) .(2849). 

Su propmta del Presidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore CorA,: e. .dopo un inter- 
vento. del deputato Gastone, la Commissione 
d.elibefa, di esprimere parere favorsvole. 

Disegno di legge: 
. .Autorizzazione della spesa per i programmi spa- 
z ia~i  . nazionali (Parere alla I I  Corrwrissione, contpe- 
tehte in sede legislativa) (2908). 

Dopo illustrazione del relatore Carenini, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole. 

Disegno e proposte di legge: 

Disposizioni integrative per accelerare l’opera 
i ricostruzione delle zone della Sicilia colpite dal 
terremoto del gennaio 1968 (2897) ; 

Matta ed altri: Ulteriori provvedimenti, per le 
boioIaiion2 dei comuWi della Sicilia coPpiti dal tar-  
remoto del’ gennaio 1968 (2656); 

Ferretti ed altri : Snellimento delle procedure 
nelle opere di ricostruzione e uBt~,siorl provvedimenti 
a favork delle popolazioni della valle del Bellice coli- 
pite dal sisma del gennaio 1968 (2762). 

.. 

(Parere alda JX Commissione). 

Su prcsposta del selaiose Orsinmi e dopo in- 
terventi del depulato Perretti e del Sobfosegse- 

tario Fabbri (il quale ultimo assic.ura che nes- 
SUE aggravi0 di spesa discenderà dall’attua- 
zione delle provvidenze contemplate nella ini- 
ziativa legislativa governativa), la Commissio- 
ne delibera di esprimere parere Favorevole sul 
disngno di legge n. 2897. La Coniinissime de- 
libera, altresì, di esprimere parere favorevole 
anche sulle concorrenti proposte di legge di 
iniziativa rispettivamente dei deputati Matta 
ed altri (2656) e Ferretti ed altri (2762), che 
trattano materia analoga a quella contemplata 
dal disegno di legge n. 2897, a quest’ultimo 
rinviando per quanto concerne le implicazioni 
di carattere finanziario. 

Proposte di legge: 
Giordano ed altri : Modifica dell’art.icolca 17 del- 

la legge 36) luglio 1973, n. 477, <(Delega al Governo 
per l’emanazione di norme sullo stato giuridico del, 
personale direttiva, ispettivo, docente e non docen- 
te della scuola mzterna, elementare, seqpndaria e 
artistica dello Stato >> (2508) ; 

Salvatori : Modifiche e integrazioni dell’artico- 
10 17 della legge 30 luglio 1973, n. 477, concernente 
lo stato giuridico del persoiiale della scuola (2543); 

Tedeschi ed altri: Modifiche ed integrazioni 
all’artkolo 17 della legge 30 luglio 1973, n. 477, 
sullo stato giuridico del personale insegnante (2551). 

(Parere cilla VI11 Commissione).‘ 

La Comniiss,ione delibera di rinviare l’esa- 
me delle tre proposte di legge, accogliendo 
una richiesta in tal senso avanzata dal Sotto- 
segre!ario Lenoci, i l  quale precise che la in- 
terpretazione dell’articolo 17 della legge 30 lu- 
glio 1973, n .  477 (così conie contemplata dalle 
tre iriizin’ive legislative) è osgetlo di discus- 
sione i i i  sede governativa con le organizzazio- 
ni di categoria. sicché, ove si  addivenisse tem- 
pestivamen!;e ad una soluzione nel senm au- 
spicato dalle proposte di legge, queste ultinie 
risulterebbero superate; ove invece non si rag- 
giungesse un accordo e venisse a scadere il 
termine per la emanazione dei decreti dele- 
gati, il Governo si riserverebbe d i  esaminare 
13 ipotesi di proporre al Parlanento, unita- 
inenle ad’ una richiesta di prorocra della dele- 
ga, anche una interprel.azione autentica del 
preclctto articolo 17. 

Propos&a di legge: 

Salvi ed altri : Riordinamento dePI’Istituto agro- 
nomico per l’oltremare (Parere alla IUU Coma~aaBsW- 
E @ )  (2169). 

Su richieslm. del reialore Carenini, la Gom- 
niission~ delibera di rinviare l’esame del 1 1 ~ 0 -  



vo lesto della proposta cli legge, elaborato e 
l:*:tsnlesso dalla compelenle Commissione di 
1-ilp?.i!n i n  dn!;t 2’7 febbraio 1974. 

Disegno di legge: 

Modifiche allo stato giuridico del personale del- 
le ferrovie dello Stato (Approuato dalla V I I I  Com- 
missione permanente del Senato) (Parere alla X 
Commissione) (2918). 

La Commissione delibera di rinviare l’esa- 
me del disegno di legge, accogliendo una ri- 
chiesta in tal censo fatta pervenire dal Sotto- 
:egreimio Vi ixel I i. 

Disegno di legge: . 

P.otenzianiento e r2zionalizzazione dell‘attività 
di promozione del turismo all’estero (Approuato dal- 
la X Commissione permanente del Senato) (Parere 
alla I I  Commissione) (1691). 

In sostituzione. del relatore Gava, il Pre- 
sidente Tarabini torna ad illustrare il disegno 
di legge e ricorda il parere favorevole ‘già 
espresso dalla .Commissione bilancio. 11 Pre- 
sidente chiarisce ,che il provvedimento 6 stato 
nuovaments posto all’ordine del della 
Commissione bilancio .per la necessità. di ag- 
giornare il parere a*-suo tempo deliberato, e 
in particolare per modificare ed inteqrare la 
indicazione di spesa e copertura contenuta 
nell’articolo 3 della iniziativa legislativa, con 
riferimento anche all’anno finsnziwio : in 
corso. 
. .  I1 Sollosegretario Fabbri precisa che, c0.n 
lo scadere del decorso anno finanziario, è ve- 
nuta a mancare la copertura per un miliardo 
di lire assicurata a riduzione della stanzia- 
mento del capitolo n. 1144 delio stato di pre- 
visione del ‘Ministero del .turismo e dello spet- 
tacolo per il 1973 e che, di consaguenza, la 
concessione del contributo a favore dell’ENIT 
dovrà risultare ‘ridotta, per il solo anno finan- 
ziario 1973, da due ad un miliardo. Suggeri- 
sce, pertanto, una‘ nuova formulazioae del- 
l’articolo 2 (concessione in favore dell’BNIT 
di un contributo di lire 1.000 milioni per l’an- 
no finanziario 1973 e di lire 2.000 milioni a 
decorrere dall’anno finanziario 1974) e del- 
l’articolo 3 (copertura dell’onere di 4 miliardi 
relativa al decorso esercizio finanziario a ca- 
rico del. fondo globale 1973; copertura dell’one- 
re di 5 miliardi per il corrente esercizio finan- 
ziario per 4 miliardi a riduzione del fondo 
globale 1974 e per i miliardo a riduzione del 

capitolo i144 del bilancio del Ministero del tu- 
rismo e dello spettacolo per il 1974). 

A sua volta, i l  Sottosegretario Fracassi, 
dopo aver rappresentato la impossibili& di 
disporre comunque degli stanziamenti del ca- 
pitolo n. 1144 del bilancio del Ministero del 
turismo e dello spettacolo per il 1974, già in- 
teramente impegnati per altra destinazione. di 
spesa, propone una nuova articolazione del di- 
segno di legge, nel senso di fissare la misura 
del cqntributo a favore dell’ENIT in ragione 
di lire I miiiardo per ciascuno degli anni fi- 
nanziari 1973 e 1974 e di lire 2 miliardi a par- 
Lire dall’anno finanziario 1975. Conseguente- 
menle, ne risulterà una spesa di 4 miliardi 
tanto per il decorso quanto per il corrente eser- 
cizio finanziario, che potrà essere fronteggia- 
ta totalrnente a riduzione degli stanziamenti 
del fondo globale 1973 e 1974, con l’esclusio- 
ne quindi di qualsiasi riferimento a capitoli 
ordinari dello stato di previsione della spesa 
del Minisiero del turismo. 

Dopo che il deputato Raucci ha manifestato 
la difficolti in cui viene a trovarsi la .Commis- 
sione bilancio di fronte a proposte non univo- 
che riferite dai rappresenlanti di due. diversi 
dicasteri, la . Commissione accogliendo una 
proposta in tal senso avanzata.dallo stesso de- 
putato Raucci, delibera di rinviare ad altra 
seduta la definizione del nuovo parere sul di-‘ 
segno di legge per consentire al Governo di 
confrontare le proposte testé illustrate in Com- 
missione bilancio e quindi di concertare le 
richieste di. modifica da sottoporre al vaglio 

‘della Commissione medesima. 
La Commissione delibera, quindi, di rin- 

viare .alla seduta di domattina l’esame dei di- 
segni di legge nn. 2194, 1604, 2803 e 1648 e 
delle proposte di legge nn. 2.593, 167, 745, 1510, 
2215, 2717, nonché degli emendamenti ai di- 
segni di legge nn. 2419 e 2695. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 21 MAGGIO 1974, ORE 17. - PTesd 
denza del PTesidente LA LOGGIA. - Interven- 
gono per il Governo i Sottosegretari di Stato 
per le finanze, Macchiavelli, per il tesoro, 
Pucci. 
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Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 
1974, ’ n. 95, recante disposizioni relative al mercato 
mobiliare ed al trattamento fiscale dei titoli azionari 
(Parere’ della I ,  della IV,  della V e della X I I  Com- 
nu‘ssione) (2903). 

(Seguito e conclusione dell’esame). 

I1 Presidente La Loggia chiarisce i criteri 
adottati dal Comitato ristretto nella formula- 
zione del nuovo testo degli articoli del de- 
creto-legge, nuovo testo che recepisce gran 
parte !delle modifiche g i i  adottate o proposte 
dalla Commissione e che sono state riprese, 
in parte in testo identico e in parte in testo 
modificato nella forma o nella sostanza, ai 
fini di una più organica sistemazione della 
complessa materia. 
. Decaduti, in quanto assorbiti dal nuovo 
testo, già ritirati o già respinti, una serie di 
emendamenti pubblicati nel bollettino del 16 
maggio 1974, la Commissione approva i l  
nuovo testo proposto dal Comitato ristretto 
(più sotto riportato) dopo aver respinto m a  
serie di emendamenti. 

La Commissione, cioè, respinge all’artico- 
lo 1 l’emendamento Visentini (1. 2) relativo 
alla composizione della Commissione, e un 
emendamento Giovanni Pellicani (1. 2. 1) ten- 
dente ad estendere al CIPE la deroga al se- 
greto d’ufficio da parte della Commissione. 

Respinge inoltre il seguente articolo ag- 
giuntivo dopo l’articolo 19 del nuovo testo, 
d’iniziativa del deputato Giovanni Pellicani 
ed altri, illustrato dal primo firmatario. 

(( Ferme restando le disposizioni di cui alla 
legge 3 maggio 1955, n. 428, e agli articoli 2 
e 45 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
n. 375, e successive modificazioni, sono sog- 
getti a preventiva autorizzazione : 

a)  gli aumenti del capitale sociale attuati 
anche mediante imputazione di riserve a ca- 
pitale o mediwte conferimenti in natura, per 
importi superiori a un miliardo di lire o per 
importi che, sommati a quelli deliberati nel 
corso del precedente esercizio, superino l’im- 
porto di un miliardo di lire; 

b )  le fusioni di società quando il capi- 
tale sociale della societb incorporante o della 
società nuova risultante dalla fusione supera 
un miliardo di lire. 

L’autorizzazione è concessa dal CIPE se 
?c: oparazioni risultino coerenti con gli obiet- 
tivi e Ie direi?ive della programmazione eco- 
nomica. I1 CIPE pub subordinare l’autorizza- 
zione all’assunzione da parte delle societA di 

specifici impegni produttivi, occupazionali e 
finanziari. 

Per conseguire l’autorizzazione, le societh 
interessate debbono presentare al CIPE, al- 
meno sessanta giorni prima da quello del- 
l’assemblea, il programma dell’attività pro- 
pria e di quella della società incorporante o 
della società nuova risultante dalla fusione. 
I1 CIPE pub richiedere chiarimenti, specifi- 
cazioni e modifiche del programma, anche in 
ordine alla sua durata, e pub incaricare la 
Commissione nazionale per le societh e le borse 
di verificarne l’attendibilità in relazione alla 
situazione economica e finanziaria delle so- 
cieth. 

Gli elementi fondamentali del programma 
devono essere portati a conoscenza degli azio- 
nisti, almeno cinque giorni prima della data 
delle assemblee, mediante pubblicazione sul 
bollettino delle società ammesse alle quota- 
zioni in borsa. Essi dovranno fare parte inte- 
grante delle delibere di aumento del capitale 
o di fusione. 

Le disposizioni del presente articolo si ap- 
plicano anche alla emissione di obbligazioni 
che si vogliano ammettere alle quotazioni in 
borsa, alle nuove emissioni di obbligazioni 
già quotate in borsa nonche alle emissioni di 
azioni o di obbligazioni che si vogliano rea- 
lizzare a mezzo di banche, a norma dell’arti- 
colo 2 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
n. 375, .convertito nella legge 7 marzo 1938, 
n. 141 e successive modificazioni 1). 

La Commissione mantiene quindi il testo 
dell’articolo 20 a fronte degli emendamenti 
Vespignani e Raffaelli intesi a sopprimere la 
normativa fiscale gi& contemplata nell’origi- 
nario articolo 7 del decreto, nonché l’emen- 
damento subordinato Pellicani ed altri inteso 
a fissare per la medesima normativa il ter- 
mine del 31 maggio 1975, respinge inoltre le 
proposte di soppressione riferite alle norma- 
tive fiscali per le azioni di risparmio e per 
le ritenute sugli interessi e sui redditi di capi- 
tale presentate dai deputati comunisti. 

Quali commi aggiuntivi all’articolo 20 la 
Commissione approva invece i seguenti emen- 
damenti Raffaelli ed altri: - 

((Le società cooperative, ricorrendo le con- 
dizioni di cui all’articolo 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
8973, n. 601 devono operare una ritenuta del 
i 0  per cento, a titolo di imposta, sui dividendi 
da esse corrisposti ai propri soci persone fi- 
siche n; 

(( Le società cooperative, ricorrendo le con- 
dizioni di cui agli articoli 13 e 14 del decreto 
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del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, devono operare una ritenuta del 
10 per cento, a tilolo di imposta, sugli inte- 
ressi e sui  reddili di capitale da esse corri- 
sposti ai propri soci persone fisiche I > .  

Su richiesta del relatore il deputato Ciam- 
paglia dichiara quindi di ritirare il seguente 
emendamento all’articolo 20: 

(( Aggiungere,  in fine,  il seguente comma: 
(( Agli effetti del secondo comma dell’ar- 

ticolo 7 e del secondo comma dell’articolo 30 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 598, gli enti autonomi 
cli gestione delle partecipazioni statali di cui 
alla legge 22 dicembre 1956, n. 1589, si consi- 
derano enti finanziari indipendentemente dal 
requisito indicato alla lettera c) dell’articolo 
154 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 gennaio 1958, n. 645, e tale requisito 
non è richiesto ai fini della ‘iscrizione nell’al- 
bo previsto dall’articolo 155 dello stesso de- 
creto D. 

I1 Presidente La -Loggia ritira quindi con 
riserva di ripresen tazione in Assemblea, l’ar- 
ticolo aggiuntivo, più sotto riportato, cui si 
dichiara contrario il Sottosegretsrio di Stato 
per le finanze Macchiavelli, per il quale i l  
deputato Visentini osserva che il privilegio 
dell’istituzione di un fondo comune non può 
essere riservato all’IMI e dopo che il depu- 
tato Pandolfi ha osservato che il Governo, in 
forma concertata, deve esprimere il proprio 
avviso preliminare sull’intera materia dei fon- 
di comuni. 

L‘articolo aggiuntivo ritirato B del seguen- 
te tenore: 

c( Per i redditi distribuiti sotto qualsiasi 
forma e denominazione dalle gestioni fiducia- 
rie dell’Istituto mobiliare italiano, di cui al- 
l’articolo 3 del decreto-legge 13 novembre 
1931, n. 1398, convertito nella legge 15 dicem- 
bre 1932, n. 1581, la ritenuta prevista nel 
quinto comma dell’articolo 26 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600 sarti applicata a titolo d’imposta 
ove ne sia fatta richiesta all’atto della riscos- 
sione. Per i redditi assoggettati alla ritenuta 
a titolo d’imposta non si applicano le dispo- 
sizioni degli articoli 3, primo comma e 7, 
quarto comma, del decreto 29 settembre 1973, 
n. 600. 

L’ammontare delle ritenute applicate a ti- 
tolo di acconto o d’imposta sui redditi di cui 
al precedente comma deve essere versato nei 
modi e nei termini stabiliti dall’articolo 3 n. 4 

e dall’articolo 8 n. 3 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. W2, previa deduzione dell’ammontare delle 
ritenute effettuate dalle società o .enti emit- 
tenti sugli .utili, interessi e altri redditi dei 
valori pubblici e privati costituiti in gestione 
fiduciaria, che non concorrono a formare il 
reddito imponibile dell’Istituto D. 

Esaurito l’esame degli emendamenti al 
nuovo testo il deputato Vespignani preannun- 
cia il voto contrario della sua parte sull’in- 
tero provvedimento. Osserva che malgrado 
l’importante discussione sviluppatasi la reje- 
ziane delle proposte del gruppo comunista per 
la soppressione e, in subordine, la fissazione 
di un termine per l’originario articolo 7 rela- 
t,ivo alla cedolare secca, rende impossibile 
il sostegno delle altre parti del decreto. Nel 
meccanismo adottato dalla Commissione !e 
stesse azioni di risparmio (che ove alle azio- 
ni di comando fosse stato mantenuto il regi- 
me fiscale pieno avrebbero assunto un qual- 
che significato) risultano indifendibili. La sua 
parte chiedeva un quadro di certezza per l’in- 
tera materia che le posizioni della maggio- 
ranza hanno vanificato. 

I1 deputato Pandolfi, rilevato che la nor- 
mativa concernente la cedolare secca si col- 
loca ora in un nuovo contesto che contempla 
numerose importanti e nuove strumentazioni 
che potranno avere benefici effetti sulla si- 
tuazione economica, ringrazia il Presidente 
per l’opera svolta ed il Governo per la dispo- 
nibilità dimostrata. 

I1 deputato Spinelli osserva che le contro- 
verse normative fiscali si collocano in un te- 
sto radicalmente e positivamente riformato la 
cui approvazione renderà possibile una più 
incisiva presenza dell’Italia in sede di tratta- 
tive per l’adozione delle direttive comunitarie 
sulla materia. 

I1 deputato Ciampaglia concorda con le 
dichiarazioni dei deputati Pandolfi e Spinelli 
e definisce rivoluzionaria ed importante la 
normativa adottata dalla Commissione. 

I1 deputato Dal Sasso dichiara le perples- 
sità della sua parte per l’adozione di una 
complessa normativa sulla quale il suo grup- 
po scioglierà in Aula le proprie riserve. 

I1 nuovo testo adottato dalla‘ Commissione 
risulta del seguente tenore: 

h T .  1. 

B convertito in legge il decreto-legge 8 
aprile 1974, n. 95, recante disposizioni rela- 
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tive al mercato mobiliare ed al trattamento 
fiscale ‘dei titoli azionnri, ~!c l  seguente testo: 

A.pticolo 1. - I3 istituita, con sede in 
Roma, la Commissione nazionale per 12 so- 
cietà e la borsa. 

La Commissione è composta da un Pre- 
sidente e da 4 membri, scelti tra persone di 
specifica e comprovata competenza ed espe- 
rienza e di indiscussa moralitb e indipenden- 
za, nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, previa deliberazione 
del Consiglio stesso. Essi durano in carica 5 
anni e possono essere confermati una sola 
volta. 

I componenti della Commissione non pos- 
sono esercitare, a pena di decadenza dall’uf- 
ficio, alcuna attività professionale, neppure 
di consulenza, né essere amministratori o di- 
pendenti di enti pubblici o privati, né rico- 
prire altri uffici pubblici di qualsiasi natura. 
I dipendenti statali sono collocati fuori ruolo 
per l’intera durata del mandato. 

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su. proposta del Ministro per il 
tesoro sono determinate le indennità spettanti 
al presidente e ai membri. 

La Commissione provvede all’autonoma 
gestione delle spese per il proprio funziona- 
mento nei limiti del fondo stanziato a tale 
scopo nel bilancio ,dello Stato e iscritto, con 
unico capitolo, nello stato di previsione della 
spesa del Ministero per il tesoro. I1 rendiconto 
della gestione finanziaria è soggetto al con- 
t.rollo della Corte dei Conti. 

La Commissione delibera le norme concer- 
nenti la propria organizzazione e il proprio 
funzionamento, nonché quelle dirette a disci- 
plinare la gestione delle spese, anche in de- 
roga alle disposizioni sulla contabalità gene- 
rale dello Stato. I relativi regolamenti sono 
approvati con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro per il 
tesoro, ssntito il Consiglio dei ministri. 

La Commissione ha diritto di richiedere 
notizie, informazioni e collaborazione a tutte 
le pubbliche amministrazioni. I dati, le no- 
tizie e le informazioni acquisiti dalla Com- 
missione nell’esercizio delle sue attribuzioni 
sono tutelati dal segreto d’ufficio anche nei 
riguardi delle pubbliche amminist.razioni, ad 
eccezione del Ministro per il tesoro. 

La Commissione trasmette, entro il 30 giu- 
p o  di ciascun anno, al ill[inistro per il tesoro 
una relazione sulla attivith svolta nel!’anno 
precedente. Ifwmette altresì al Ministro pex 
il t z ~ ~ i . ~  le nolizie ed i dati dal medesimc 
di volta in volta richiesti. 

I1 Ministro per il tesoro riferisce al Par- 
lamento, entro il 30 set,tembre di ciascun anno. 
sulla attivit,A della Commissione. 

Articolo 2. - La Commissione nazionale 
per le società e la borsa si avvale per l’eser- 
cizio delle proprie attribuzioni di personale 
dell’amministrazione de!!o Stato, di dipen- 
dent.i di enti pubblici e di non pid di venti 
esperti estranei alle pubbliche amministra- 
zioni, assunti con contratto a tempo det,ermi- 
nato della durata massima di cinque anni, 
disciplinato dalle norme del diritto privato. 

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro per 
il tesoro, è determinato il contingente del per- 
sonale della pubblica amministmzione e so- 
no stabilite le retribuzioni degli esperti sulla 
base di quelle correnti nel settore privato. 
Con lo stesso decreto sono altresì stabilite 
adeguate indennith da corrispondere al per- 
sonale del1 ’amministrazione dello Stato di 
cui ‘al precedente comma. 

Gli impiegati e gli esperti addetti alla 
Commissione sono vincolati dal segreto d’uf- 
ficio. Riferiscono esclusivamente alla Com- 
missione le irregolarità e violazioni consta- 
tate, anche quando assumano la veste di 
reati. La Commisisone adotta i provvedimen- 
ti di sua competenza, previa contestazione 
agli interessati e tenuko conto delle deduzioni 
eventunlniente presentate nel termine di 30 
giorni. 

Articolo 3. - La Commissione nazionale 
per le società e la borsa: 

a)  può prescrivere alle società con azio- 
ni quotate in borsa e agli enti aventi per 
oggetto esclusivo o principale l’esercizio di 
attività commerciali, i cui titoli sono quot’ati 
in borsa, la redazione di bi!anci conosolidati 
anche per settori omogenei; 

6 )  può disporre, sentiti gli amministra- 
tori, che da parte di società o enti di cui 
alla lettera a) ,  siano resi pubblici, pei modi 
e nei termini da essa stabiliti, dati e notizie 
necessari per l’informazione del pubblico in 
aggiunta a quelli risultanti dal bilancio e 
dalle relazioni, con esclusione di quelli 12 cui 
divulgazione possa essere di pregiudizio alla 
societA o. all’ente; 

c) può richiedere alle società o enti di 
cui alla lettera a)  la comunicazione anche pe- 
riodica di dati e notizie e la trasmissione di 
atti e documenti, fissando i relativi termini; 
può eseguire ispezioni presso i soggetti stessi 
e assumere notizie e chiarimenti dagli ammi- 
nistratori, dei sindaci o revisori e dai rliret- 
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tori generali, al fine di accertare l’esattezza e 
completezza dei dati e delle notizie comuni- 
cati o pubb1icat.i; 

d )  dispone, sentiti gli amministratori 
della socie!ii o dell’ente emittente e previo 
parere delle deputazioni di borsa e dei comi- 
tati direttivi degli agenti di cambio compe- 
tenti, l’ammissione d’ufficio al1.a quotazione 
in una. o più borse di titoli abitualmente e 
largamente negoziati emessi da società o enti 
che abbiano i requisiti prescritti; 

e) stabilisce, entro il mese di novembre 
di ciascun anno, il calendario di borsa per 
l’anno successivo, unico per tutte le borse 
valori, nel quale saranno stabiliti i giorni di 
chiusura, quelli destinati agli adempimenti 
relativi ad ogni periodo di liquidazione e 
l’orario delle contrattazioni; 

f )  det.ermina in via generale o per sin- 
gole borse i tipi di contratti ammessi, i siste- 
mi di quotazione, le modalità di .  accertamen- 
to dei prezzi e di formazione del listino, le 
tariffe di mediazione, -gli importi minimi 
negozia,bili in borsa per ciascun titolo quo- 
tato; 

q) controlla il funzionamento delle sin- 
gole borse e accerta la regolarità e i modi di 
finanziamento delle operazioni di intermedia- 
zione e negoziazione su titoli quotati in borsa 
effettuate dai soggetti che operano in borsa o 
esercitano attività d’intermediazione, avvalen- 
dosi a tal fine anche delle facoltà indicabe dal- 
la lettera e); 

h )  esercita le altre competenze relative 
al funzionamento delle borse finora attribui- 
te al Ministero del tesoro. 

Le disposizioni di cui alle 1ett.ere d ) ,  e )  e 
f )  sono rese esecutive con decreto del Mini- 
stro per il tesoro e pubblicate nella Gazzella 
Uff ic iale  della Repubblica. 

Gli amministratori, i sindaci o revisori e i 
direttori generali di società o enti che non 
ottemperano alle richieste, non si uniformano 
alle prescrizioni della Commissione o comun- 
que ostacolano l’esercizio delle sue funzioni 
sono puniti con l’ammenda da lire 500.000 a 
lire 10 milioni. 

A.rticolo 4.  - Le società con azioni quo- 
tat.e in borsa devono comunicare alla Com- 
missione nazion’kle per le società e la borsa, 
mediante lettera raccomandata: 

i) almeno ven!i giorni prima di quello 
fissato per l’assemblea che deve discuterlo, il 
bilancio con le relazioni degli amministratori 
e del collegio sindacale e con gli al1egat.i di 
cui al quarto comma dell’art.icolo 2424 del 
rodice civile; 

‘ 

2) almeno quarantacinque giorni prima 
di quello fissato per l’assemblea che deve di- 
scuterle, le proposte che imporlano modifica- 
zione dell’atto costitutivo, emissione di obbli- 
gazioni e fusione con altre società, insieme 
ad apposita relazione illustrativa degli ammi- 
nistratori; 

3) entro quindici giorni da quello in cui 
l’assemblea ha deliberato sulle materie indi- 
cate ai numeri 1) e 2)’ il verbale dell’assem- 
blea, le deliberazioni adottate, il bilancio ap- 
provato; 

4)  entro quattro mesi dalla fine del pri- 
mo semestre dell’esercizio, la relazione seme- 
strale e le eventuali deliberazioni di distribu- 
zione di acconti sui dividendi. 

Analoghe comunicazioni devono essere 
fatte dagli enti aventi per ogget.to esclusivo 
o principale l’,esercizio di attività commer- 
ciali, i cui titoli sono quotati in borsa, con le 
modalità e nei termini stabiliti dalla Com- 
missione, tenuto conto dei rispettivi ordina- 
menti. 

La violazione delle disposizioni del pre- 
sente articolo è punita a norma dell’ultimo 
comma dell’articolo 3. 

Articolo 5 .  - Le società azionarie o a re- 
sponsabilità limitata che partecipano in una 
società con azioni quotate in borsa in misura 
superiore al 2 per cento del capitale di que- 
sta, nonché le società con azioni quotate in 
borsa che partecipano in una società le cui 
azioni non sono quotate in borsa o in una so- 
cietà a responsabilità limitata in misura supe- 
riore al i 0  per cento del capitale di questa, 
devono darne comunicazione scritta nll’altra 
società ed alla Commissione nazionale per le 
società e la borsa entro trenta giorni da quello 
in cui la partecipazione ha superato il detto 
limite percentuale. Le successive variazioni 
della partecipazione devono essere comunicate 
entro trenta giorni da quello in cui la misura 
dell’aumento ha superato la metà della per- 
centuale stessa o la partecipazione si B ridotta 
entro il limite percentuale. La società che non 
esegue la comunicazione all’altra società non 
pud esercitare il diritto di voto inerente alle 
azioni o quote per le quali sia stata omessa 
la comunicazione. 

Nel caso di partecipazioni reciproche ecce- 
denti-da entrambi i lati i limiti percentuali 
stabiliti nel primo comma la società che ese- 
gue la comunicazione dopo avere ricevuto 
quella dell’altra societd non può esercitare il 
diritto di voto inerente alle azioni o quote 
eccedenti e deve alienarle entro diciotto mesi 
da quello in cui ha ricevuto la comunicazio- 
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ne; in caso di mancata alienazione la sospen- 
sione del diritto di voto si estende all’intera 
partecipazione. Se le due società ricevono la 
comunicazione nello stesso giorno la sospen- 
sione del diritto di voto e l’obbligo di aliena- 
zione si applicano ad entrambe, salvo loro 
diverso accordo che deve essere immediata- 
mente comunicato alla Commissione. 

Per le partecipazioni esistenti alla data di 
entrata in vigore del presente decreto le co- 
municazoni previste nel primo comma devono 
essere eseguite entro il 30 settembre 1974. Nel 
caso di partecipazioni reciproche la società che 
ha una minore eccedenza percentuale rispetto 
al limite consentito deve alienare le azioni o 
quote eccedenti entro tre anni dalla data di 
ent,rata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto; in caso di inadempienza 
la sospensione del diritto di voto si estende 
all’intera partecipazione. 

Le percentuali stabilite dal presente arti- 
colo sono calcolate senza tenere conto delle 
azioni o quote sottoscritte, acquistate o pos- 
sedute per il tramite di società-controllate, di 
società fiduciarie e per interposta persona. 

Gli amministratori delle società sono pu- 
niti con l’ammenda da lire 100.000 a lire 10 
milioni in caso di omissione delle comuriica- 
zioni e con la multa da 1 a 10 milioni in caso 
di falsith delle stesse, salvo che il fatto non 
costituisca reato più grave. Per la violazione 
dell’obbligo di alienazione delle azioni o quo- 
t,e eccedenti si applicano le pene stabilile nel 
secondo comma dell’art~icolo 2630 del codice 
civile. 

Per le plusvalenze delle azioni o quote alie- 
nate in obtemperanza alle norme del presente 
articolo e nei termini ivi stabiliti si applicano 
le disposizioni dell’articolo 54 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 597. 

Articolo 6 .  - L’articolo 2359 del codice 
civile è sos’t.it.uito dai seguenti: 

(I Art,icolo 2359. - Socìeld controllate e so- 
cietd collegate. 

Sono considerate società controllate: 
i) le società in cui un’altra società, in 

virtù delle azioni o quote possedute, dispone 
della maggioranza richiesta per le delibera- 
zioni della assemblea ordinaria; 

2 )  le società che sono sotto l’influenza 
dominante di un’altra societ& in virtlj. delle 
azioni o quote da questa possdute o di parti- 
colari vincoli contrattuali con essa; 

3) le societ& controllate da un’altra so- 
cietà mediante le azioni o quote possedute 
da società corilrollate da questa. 

Sono considerate collegate le società nelle 
quali si partecipa in misura superiore al de- 
cimo del loro capitale, ovvero in misura su- 
periore al ventesimo se si tratta di societii 
con azioni quotate in borsa 1 1 .  

(I Articolo 2359-bis. - Acquisto di azioni 
da parte dì societd controllale. 

(( La società controllata non può acqui- 
stare nB sottoscrivere azioni o quote della 
società controllante se non con somme prele- 
vate dalle riserve, esclusa la riserva legale. 
Possono essere acquistate soltanto azioni in- 
t erainent e 1 i ber a t e : 

La societh controllata da altra società non 
può esercitare il diritto di voto nelle assem- 
blee di questa. 

Le azioni o quote acquistate, sottoscritte. 
o possedute in violazione del primo comma 
devono essere alienate entro sei mesi dalla 
approvazione del bilancio dal quale risultano. 
Qualora ’ciò non sia avvenuto, i l  tribunale, 
su richiesta del coIlegio sindacale, ordina la 
vendita delle azioni o quote a mezzo di un 
agente di cambio, o di una azienda o isti- 
tuto di credito n. 

Le azioni o quote di societa controllanti 
possedute alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto deb- 
bono essere alienate, per la parte eccedente i 
limi ti fissati dall’articolo 2359-bis del codice 
civile, nel termine di tre anni dalla data 
predetta. Qualora ciò non sia avvenuto, si ap- 
plica la disposizione dell’ultimo comma del- 
l’articolo stesso. Per le plusvalenze si applica 
la disposizione dell’ultimo comma del prece- 
dente articolo 5. 

Sono puniti con le pene stabilite dal secon- 
do comma dell’articolo 2630 del codice civile 
gli amministratori che violano le disposizioni 
dell’articolo 23.W-bis del codice civile. 

Art. 7. - Dopo l’articolo 2369 del codice 
civile 6 aggiunto il seguente articolo 2369-bis: 

(( Assemblea slTaOTdimr?!a in teyza convo- 
cazione. L’assemblea straordinaria delle so- 
cietà con azioni quotate in borsa, se i soci 
intervenuti in seconda convocazione non rap- 
presentano la parte del capitale necessaria per 
deliberare, può essere nuovamente convocata 
entro trenta giorni. Il termine stabilito dal se- 
condo eomma dell’articolo 2366 è ridotto a 
otto giorni. 

In terza convocazione l’assemblea delibera 
con il voto favorevole di tanti soci che rappre- 
sentino piin di un  quinto del capitale sociale, 
a meno che l’atto costitutivo richieda una mag- 
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gioraiiza pii1 elevata. Per le deliberazioni in- 
dicate dal quarto comma del1’art.icolo 2369 e 
dal quinto comma dell’articolo 2441 è tuttavia 
necessario il voto favorevole di tanti soci che 
rappresentino più di un terzo del capitale 
sociale I) .  

Articolo 8 - L’articolo 2372 del codice ci- 
vile è sostituito dal seguente: 

(( Rappresentanza nell’assemblea. - Salvo 
disposizione contraria dell’atto costitutivo, i 
soci possono farsi rappresentare nell’assem- 
blea. La rappresentanza deve essere conferita 
per iscritto e i documento relativi devono es- 
sere conservati dalla società. 

La rappresentanza può essere conferita sol- 
tanto per singole assemblee, con effetto anche 
per le convocazioni successive. 

La delega non può essere rilasciata con il 
nome del rappresentante in bianco. I1 rap- 
presentante può farsi sostituire solo da chi 
sia espressamente indicato nella delega. 

La rappresentanza non può essere confe- 
rita né agli amministratori, ai sindaci e ai di- 
pendenti della società, n6 alle società da essa 
controllate e agli amministratori, sindaci e di- 
pendenti di  queste, n6 ad aziende o istituti di 
credito. 

La stessa persona non può rappresentare 
in assemblea più di dieci soci o, se si tratta 
d i  societa con azioni quotate in borsa, più di 
cinquanta soci se la società ha capitale non 
superiore ai i 0  miliardi, più $i cento soci se 
la società ha capitale superiore ai i 0  miliardi 
e non superiore ai 50 miliardi e più di due- 
cento soci se la società ha capitale superiore 
ai 50 miliardi. 

Le disposizioni del quarto e del quinto 
comma si applicano anche nel caso di girata 
delle azioni per procura )). 

A.rticolo 9.  - Dopo l’articolo 2420 del co- 
dice civile e aggiunto il seguente: 

u Articolo 2420-bis. - Obbligazioni canver- 
tibili in azioni. - L’assemblea straordinaria 
pub deliberare l’emissione di obligazioni con- 
vertibili in azioni, determinando il rapporto 
di cambio e il periodo e le modalità della con- 
versione. La deliberazione non può essere 
adottata se il capitale sociale non sia stato 
interamente versato. 

Contestualmente la società deve deliberare 
l’aumento del capitale sociale per un ammon- 
tare corrispondente al valore nominale delle 
azioni da attribuire in conversione. 

Le obbligazioni converti bili non possonq 
emettersi per somma inferiore al loro valore 
nominale. 

Xel primo mese di ciascun semestre gli 
amministratori provvedono all’emsisione del- 
le azioni spettanti agli obligazionisti che han- 
no chiesto la conversione nel semestre przce- 
dente. Entro il mese successivo gli ammini- 
stratori .devono depositare per la iscrizione 
nel registro delle imprese un’attestazione del- 
l’aumento del capitale sociale in misura cor- 
rispondente al valore nominale delle azioni 
emesse. Si applica la disposizione del secon- 
do comma dell’articolo 2444. 

Fino a quando non siano scaduti i termi- 
ni fissati per la conversione, la società non 
pub deliberare n6 la riduzione del capit.ale 
esuberante, né la ,modificazione delle disposi- 
zioni dell’at.to costitutivo concernenti la ripar- 
tizione degli utili, né la fusione con altra so- 
cietà salvo che .ai possessori di obbligazioni 
convet%bili sia stata data la facoltà, me- 
diante avviso pubblicato nel bollettino iiffi- 

.ciale delle società per azioni e a responsa- 
bilità limitata almeno tre mesi prima della 
convocazione dell’assemblea, di esercitare il 
diritto di conversione nel termine di un 
mese dalla pubblicazione. 

In caso di riduzione del capitale sociale 
per perdite, il .rapporto di cambio è ridotto 
in proporzione alla misura della FiduzioIie. 

Le obbligazioni convertibili in azioni de- 
vono indicare in aggiunta a quanto stabilito 
nell’articolo 2413, il rapporto di cambio F! le 
modalità della conversione I ) .  

Gli amministratori che emettono obbliga- 
zioni convertibili senza le indicazioni pre- 
scritte nell’ultimo comm adell’articolo 2420- 
bis del codice civile, sono puniti con I’am- 
menda da lire 50.000 a lire 500.000. 

Articolo !O. - Salve le disposizioni per le 
società che esercitano particolari attività, il 
conto dei profitti e delle perdite delle società 
con azioni quotate in Borsa deve esporre i ri- 
cavi ed i costi imputati all’esercizio, indican- 
do distintamente nel loro importo comples-’ 
sivo. 

Nei profitti: 
i) i ricavi delle vendite e delle presta- 

2 )  i proventi degli invest.imenti immo- 

3 )  i dividenti delle partecipazioni ,in so- 

4 )  i dividendi delle partecipazioni in al- 

5) gli interessi dei titoli a reddito fisso; 

zioni raggruppati per categorie omogenee; 

biliari; 

cietà controllate e collegate; 

tre società; 



363 - Bollettino delle Commissioni - 18 - 21 maggio I974 

6) gli interessi dei crediti verso banche: 
7) gli interessi dei crediti verso societk 

8) gli int.eressi dei crediti verso la c,lieri- 

9) gli interessi di altri crediti; 

controllate e collegate; 

I e1 3.; 

IO) le plusvalenze derivanti dall’aliena- 
zione di beni non computabili tra i ricavi di 
cui al numero 1; 

11) gli incrementi degli impianti e di 
altri beni per lavori interni; 

12) i proventi e i ricavi diversi da quelli 
indicati nei numeri precedent,i e le sopravve- 
njenze attive; 

13) le rimanenze finali cli materie prime, 
semilavorati, prodotti finiti e merci; 

.nelle perdite: 
1) le esistenze iniziali di imterie prime, 

2) le spese per acquisti di materie pri- 

3) le spese per prestazioni di lavoro su- 

4 )  le spese per prestazioni di servizi; 
5) le imposte e tasse, con separat,a indi- 

cazione di ‘quelle relative a precedenti eser- 
cizi; 

’ 6) gli interessi e gli altri oneri sui debiti 
obbligazionari; 

7) gli interessi sui debiti verso società 
controllate e collegate; 

8) gli interessi sui debiti verso banche; 
9) gli interessi sugli altri debiti; 
10) gli sconti e gli altri oneri finanziari; 
il) gli ammortamenti per gruppi omoge- 

nei di beni; 
12) gli accantonamenti ai fondi di liqui- 

dazione o di previdenza; 
13) gli accantonamenti ai fondi di coper- 

tura del rischio di svalutazione dei titoli, dei 
crediti e di altre categorie di beni; 

14) gli accantonamenti per mer i  fiscali 
e altri oneri specifici; 

15) .le minusvalenze risultanti dalle valu- 
tazioni di bilancio relative alle varie catego- 
rie di beni; 

16) le spese e le perdite diverse da  quelle 
indicate nei numeri precedenti e le soprav- 
venienze passive. 

semilavorati, prodotti finiti e merci; 

me, semilavorati, prodotti finiti e merci; 

bordinalo e relat,ivi contributi; 

Sono vietati i compensi di partite. 

A ~ t i c o l o  I I .  - Nelle società con azioni 
quotate in borsa la relazione degli tmmini- 
st.ratori prescritta dal terzo comma dell’arti- 
colo 2423 del codice civile deve illustrare l’an- 
damento della gestione nei rapi settori in cui 
la società ha operato, anche attraverso altre 
società da essa controllate, con particolare ri- 

guardo agli investimenti, ai c0st.i e ai prezzi. 
Devono essere anche indicati i fal1.i di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

Dalla relazione devono in ogni caso risul- 
tare: 

i) i criteri nella valutazione delle varie 
categorie di beni e le loro event.uali modifiche 
rispetto al bilancio del precedente esercizio; 

2 )  i criteri- seguiti negli ammortamenti 
e negli accantonamenti e le loro eventuali mo- 
difiche rispetto al bilancio del precedente eser- 
cizio; 

3) le variazioni intervenute nella consi- 
stenza delle partite dell’attivo e del passivo; 

4 )  i dati relativi al personale dipendente 
e agli accantonamenti per indennità di anzia- 
nità e trattamento di quiescenza; 

5) gli interessi passivi, ripartiti tra pre- 
stiti a lungo e medio termine e prestiti a breve 
termine, con separata indicazione di quelli 
compresi nelle poste dell’attivo; 

6) le spese di studio, ricerca e progetta- 
zione, le spese di pubblicità e propaganda e 
le spese di avviamento di impianti o di pro- 
duzione, iscritte nell’attivo del bilancio, con 
distinta indicazione del relativo ammontare: 

7) i rapporti con le società controllanti, 
controllate e collegate e le variazioni interve- 
nute nelle partecipazioni e nei crediti e debiti. 

Entro tre mesi dalla fine del primo seme- 
stre dell’esercizio gli amministratori delle so- 
cietà con azioni quotate in borsa devono co- 
municare al collegio sindacale m a  relazione 
sul1”andamento della gestione, con particolare 

I 

riguardo alla groduzione, alle vendit.e e ai , 
servizi collocati,-alle spese e ai ricavi. La re-:&: 
lazione deve restare depositata in copia nella:+ 
sede della società per la durata di tre mesi; 
i soci possono prenderne visione. 

Articolo le. - All’articolo 2424 del codice 
civile è aggiunto il seguente comma: 

(1 In allegato al bilancio devono essere elen- 
cate le partecipazioni in società controllate o 
collegate., indicando per ciascuna il valore no- 
minale e il valore attribuito in bilancio. De- 
vono essere inoltre allegate le copie integrali 

*dell‘ultimo bilancio delle societ& controllate 
e un progetto riepilogativo dei dati essenziali 
dell’ultimo bilancio delle Focietà collegate ) I .  

A ~ l i c o l o  13. - L’articolo 2441 del codice 
civile è sostituito dal seguente: 

(( Diritto di opzione. - Le azioni di nuova 
emissione e le obbligazioni convertibili in 
azioni devono essere offerte in opzione ai soci 
in proporzioiie al nuniero delle azioni posse- 

I 
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dule. Se vi sono obbligazioni convertibili i l  
diritto di opzione spetta anche ai possessori di 
queste, in concorso con i soci, sulla base del 
rapporto di cambio. 

L’offerta di opzione deve essere pubblicata 
nel Bollettino ufficiale delle soc.iet& per azioni 
e a responsabilità 1imit.ata. Per l’esercizio del 
dirit!o di opzione deve essere concesso un ter- 
mine non inferiore a trenta giorni dplla pub- 
blicazione dell’offerta. 

Coloro che esercitano il diritto di opzione, 
purch6 ne facciano contestuale richiesta, han- 
no diritto di prelazione nell’acquisto delle 
azioni e delle obbligazioni convertibili in 
azioni che siano rimaste non optate. Se le 
azioni sono quotate in borsa, i diritti di op- 
zione non esercitati devono essere offerti in 
borsa dagli amministratori, per conto della 
società, per almeno cinque riunioni, entro il 
mese successivo alla scadenza del termine sta- 
bilito a norma del secondo comma. 

Il diritto di opzione non spetta per le azio- 
i i i  di nuova emissione che, secondo la delibe- 
razione di aument,o del capitale, devono essere 
liberate mediante conferimenti in natura. 

Quando I’interesse delIa società, Io esige( i l  
diritto di opzione può essere escluso o. limi- 
tato con la deliberazione di aumento di capi- 
tale, appFova.ta da tanti soci che rappresentino 
oltre la. me!& del capitale socia1e;anche se la 
deliberazione B presa in assemblea di seconda 
o terza convocazione. 

La deliberazione di aument,o del capihle, 
quando jl diritto di opzione sia escluso o limi- 
tato ai sensi d.el quarto o del quinto comma, 
determina i l  prezzo di emissione delle azioni 
i n  base al valore del patrimonio netto, tenen- 
do coiito, per le azioni quotate in borsa, anchn 
dcll’andamento delle quotazioni nell’ultimo 
semestre. 

Con deliberazione dell’assemblea presa con 
la maggioranza richiesh per le assemblee 
straordinarie può essere escluso il diritto di 
opzione limitatamente a un quarto delle azin- 
n i  di nuova emissione, se queste sono offerte 
in sot,toscrizione ai dipendenti della società. 
L’esclusione dell’opzione in misura superiore 
al quarto deve essere approvata con la mag- 
gioranza prescritta nel quinto comma 1). 

Articolo 14. - Le società le cui azioni or- 
dinarie sono quotate in borsa possono emet- 
tere azioni prive del diritto di voto, privile- 
giat.e nella ripartizione degli utili e nel rim- 
borso del capitale, per un ammontare che 
non superi, in concorso con quelle delle 
azioni con voto lilnitato emesse ai sensi del- 
l’articolo 2351 del codice civile, la, met$ del 

capitale sociale. Tali azioni devono contenere 
la denominazione di cc azioni di risparmio )) 

in aggiunta alle indicazioni prescritte dal- 
l’articolo 2354 del codice civile. 

Le azioni di risparmio possono essere 
emesse tanto in sede di aumento del capitale 
sociale, osservando le disposizioni dell’artico- 
lo 2441 del codice civile, quanto in sede di 
conversione di azioni gib emesse, ordinarie o 
di altra categoria. I1 diritto alla conversione 
8 attribuito ai soci con deliberazione dell’as- 
semblea straordinaria, che ne determina le 
condizioni e il periodo e le modalitil di eser- 
cizio. 

Le azioni di risparmio possono essere al 
portatore, salvo il disposto del secondo com- 
ma dell’articolo 2355 del codice civile, e so- 
no ammesse di diritto alla quolazione nelle 
borse in cui sono quotate le azioni ordinarie 
della societb. 

Le azioni di risparmio, salvo quanto sta- 
bilito hei successivi commi e nell’articolo 15, 
attribuiscono gli stessi diritti delle azioni or- 
dinarie. 

I possessori delle azioni di risparmio non 
hanno diritto ,di intervenire nelle assemblee 
della società né quello di richiederne la con- 
vocazione. Della parte del capitale sociale rap- 
presentata dalle azioni di risparmio non si 
tiene conto ai fini della costituzione dell’as- 
semblea e della validitb delle deliberazioni, 
né per il calcolo delle aliquote stabilite dagli 
articoli 2367, primo comma, e 2393 terzo e 
quarto comma, del codice civile. 

In caso di aumento del capitale sociale i 
possessori di azioni di rispprmio hanno dirit- 
to di ricevere in opzione azioni di risparmio 
di nuova emissione e in mancanza, o per la 
differenza, azioni ordinarie. 

Gli amministratori che emettono azioni di 
risparmio senza l’indicazione prescritta nel 
primo comma sono puniti con l’ammenda da 
lire 50.000 a lire 500.000. 

Articolo 15. - Gli utili netti risultanti 
.dal bilancio regolarmente approvato, dedotta. 
la quota di riserva legale, devono essere 
distribuiti alle azioni di risparmio fino alla 
concorrenza del cinque per cento del valore 
nominale dell’azione. 

Gli.utili che residuano dopo l’assegnazione 
alle azioni di risparmio del dividendo pri- 
vilegiato stabilito nel primo comma, di cui 
l’assemblea deliberi la distribuzione, sono ri- 
partiti fra tutte le azioni in modo che alle 
azioni di risparmio spetti un dividendo com- 
plessivo maggiorato, rispetto a quello delle 
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azioni ordiliarie, in misura pari al due per 
cento del valore nominale dell’azione. 

L’atto costitutivo può stabilire il dividendo 
privilegiato di cui al primo comma e la mag- 
giorazione di cui al comma precedente in mi- 
sura superiore a quello ivi indicato. 

Quando in un esercizio sia stato assegnato 
alle azioni di risparmio un dividendo infe- 
riore alla misura indicata nel primo comma 
o stabilita ai sensi del terzo comma, la diffe- 
renza è computata in aumento del dividendo 
privilegiato nei due esercizi successivi. 

In caso di distribuzione di riserve le azioni 
di risparmio hanno gli stessi diritti delle al- 
tre azioni. 

Allo scioglimento della società le azioni 
di risparmio hanno prelazione nel rimborso 
del capitale per l’intero valore nominale. 

La riduzione del capitale sociale per per- 
dite non importa riduzione del valore nomi- 
nale delle azioni di risparmio se non per la 
parte della perdita che eccede il valore no- 
minale complessivo delle altre azioni. 

Se in conseguenza della riduzione del ca- 
pitale per perdite l’ammontare delle azioni 
di risparmio e delle azioni a voto limitato 
supera la metA del capitale sociale, il rap- 
porto previsto nel primo comma dell’artico- 
10 14 deve essere ristabilito entro due anni 
mediante emissione di azioni ordinarie da at-  
lribuire in opzione ai possessori di azioni or- 
dinarie. Tuttavia, se la parte di capitale rap- 
presentata da azioni ordinarie si è ridotta al 
disotto del quarto del capitale sociale, deve 
essere riportata almeno al quarto entro tre 
mesi. 

La società si scioglie se il rapporto fra 
azioni ordinarie e azioni senza voto o con 
voto limitato non è ristabilito entro i termini 
predetti. 

Le deliberazioni relative alla riduzione e 
alla reintegrazione del capitale debbono as- 
sicurare, mediante i necessari raggruppamen- 
ti o frazionamenti, la paritb di valore nomi- 
nale delle azioni. 

ATticolo ./6. - L’assemblea speciale dei 
possessori di azioni di risparmio delib3ra: 

1) sulla nomina e sulla revoca del rap- 
presentante comune; 

2) sull’approvazione delle delibarazioni 
dell’assemblea della società che pregiudicano 
i diritti della categoria; 

3) sulla costituzione di un fondo per le 
spese necessarie alla tutela dei comuni inte- 
ressi e sul rendiconto relativo; 

4 )  sugli altri oggetti d’interesse comune. 

L’assemblea è convocata dagli aniniiiiistra- 
tori della società o dal rappresentante comu- 
ne, quando lo ritengano necessario o ne sia 
stata fatta richiesta da tanti possessori di azio- 
ni di risparmio che rappresentino il ventesi- 
mo delle azioni di risparmio emesse. 

Al rappresentante comune dei possessori 
di azioni di risparmio si applicano le dispo- 
sizioni dell’articolo 2417 del codice civile. 

I1 racpresentante comune deve provvedere 
alla esecuzione delle deliberazioni dell’assem- 
blea speciale dei possessori di azioni di rispar- 
mio e tutelare gli interessi comuni di questi 
nei rapporti con la società. 

I1 rappresentante comune ha diritto di esa- 
minare il libro indicato nell’articolo 2421, 
numeri 1 e 3, del codice civile e di ottenerne 
estratti, di assistere all’assemblea della so- 
cietà e di impugnarne le deliberazioni. 

Le spese sono imputate al fondo previsto 
nel primo comma. 

Articolo I7. - Gli amministratori, i sin- 
daci e i direttori generali di società con azioni 
quotate in borsa debbono, entro quindici 
giorni dalla data della loro nomina o dalla 
data dell’acquisto, dichiarare per iscritto alla 
società e alla Commissione nazionale per le 
società e la borsa le partecipazioni -nella so- 
cietà stessa, o in società da questa control- 
late, possedute direttamente o per interposta 
persona da loro, dai coniugi non separati le- 
galmente e dai figli minori. 

Le azioni appartenenti alle persone indi- 
cate nel precedente c o m a  devono in ogni 
caso essere nominative. 

Alla richiesta di conversione delle even- 
tuali azioni al portatore, si deve provvedere 
nello stesso termine di cui al precedente 
comma. 

Le persone indicate nel primo comma sono 
anche tenute ad informare per iscritto la Com- 
missione, entro quindici giorni dalla fine di 
ciascun trimestre successivo alla prima comu- 
nicazione, delle ulteriori operazioni di acqui- 
sto e delle operazioni di vendita effettuate nel 
corso del trimestre con l’indicazione del prez- 
zo pagato o ricevuto. 

Coloro che alla data di entrata in vigore 
del presente decreto si trovino nelle situazio- 
ni indicate nel primo comma devono provve- 
dere alle dichiarazioni ivi previste, nonché al- 
la richiesta di conversione delle azioni, entro 
novanta giorni dalla data stessa. 

Gli amministratori e i sindaci o revisori 
delle societii e degli enti di cui alla lettera a) 
dell’arlicolo 3 devono comunicare per iscritto 
d1a Commissione, entro il  mese d i  gennaio, i 
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compensi percepiti nell’anno precedente B 

qualsiasi titolo e sotto qualsiasi forma anche 
111 societb controllate. 

La violazione degli obblighi stabiliti da 
questo articolo è punita con l’ammenda da 
lire 100.000 a lire 10 milioni. 

Arlicolo 18. - Coloro che intendono pro- 
cedere all’acquisto o alla vendita di azioni o 
di obbligazioni convertibili mediante offerta 
al pubblico, devono preventivamente darne 
comunicazione alla Commissione nazionale 
per la società e la borsa, indicando le condi- 
zioni, le modalità e i termini di svolgimento 
.dell’operazione. Entro venti giorni dalla data 
di ricezione di t.ale comunicazione, la Com- 
missione può stabilire i modi in cui l’offerta 
deve essere resa pubblica nonché i dati e le 
notizie che deve contenere. 

L’omissione della comunicazione al la Com- 
missione o la inosservanza delle prescrizioni 
da essa stabilite sono punite con l’ammenda 
da lire un milione a lire 10 milioni. 

Articolo i9. - Sono soggette alla disciplina 
di cui agli articoli 3 e 4, ancorché non abbia- 
no emesso titoli quotati in borsa, le società 
e gli enti iscritti nell’albo previsto dagli arti- 
coli 154 e 155 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645, e quelli 
che hanno un ammontare complessivo del ca- 
pitale versato e delle riserve, risultante dal 
bilancio, superiore a 10 miliardi e che di fat- 
to svolgono quali attività esclusive o preva- 
lenti l’assunzione di partecipazioni in altre 
società, la compravendita, il possesso, la ge- 
stione o il collocamento di titoli pubblici e 
privati. 

Articolo 20. - Fino a quando non sarh di- 
versamente stabilito in conformità alle diret- 
tive della Comunith economica europea, le ri- 
tenute sugli utili distribuiti dalle societh pre- 
vista dall’articolo 27 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
a titolo d’acconto delle imposte sul reddito, 
sarà applicata, ove ne sia fatta richiesta al- 
l’atto della riscossione, a titolo d’imposta 
nella misura del trenta per cento. 

Sugli utili attribuiti alle azioni di rispar- 
mio la ritenuta di cui all’articolo 27 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 29 set- 
tembre 1973, n. 600, B applicata a titolo di 
imposta nella misura del quindici per cento, 
anche nelle ipotesi previste dal terzo comma 
dello stesso articolo. 

Per gli utili assoggettati alla ritenuta R 

titolo d’imposta non si applicano le disposi- 

zioni degli articoli 5, 7, 8, 9 e 11, terzo com- 
ma, della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, e 
successive modificazioni, né quelle degli arti- 
coli 3, primo comma, e 7, settimo comma, 
del decrelo del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600. I1 versamento al- 
l’esattoria delle maggiori ritenute rispetto alla 
aliquota del dieci per cento deve essere ese- 
guito nei termini stabiliti dall’articolo 8 n. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602. 

I possessori di azioni di risparmio nomi- 
native hanno facoltà di optare per il regime 
della ritenuta d’acconto ai sensi dell’articolo 
27 del decreto indicato nel primo comma, 
facendone richiesta all’atto della riscossione 
degli utili. 

Le disposizioni di ’questo articolo si appli- 
cano per gli utili la cui distribuzione sia. deli- 
berata, anche a titolo di acconto, a partire 
dalla data di entrat,a in vigore del presente 
decreto. 

La ritenuta sugli interessi e sui redditi di 
’ capitale corrisposti a non residenti nel terri- 

torio dello Stato, prevista nell’ultimo comma 
dell’articolo 26 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è 
ridotth al quindici per cento. 

. J,e società cooperative, ricorrendo le con- 
dizioni di cui all’articolo 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
11. 601, devono operare una ritenuta del 10 
per cento, a titolo di imposta, sui dividendi 
da esse corrisposti ai propri soci persone fi- 
siche. 

Le società cooperative, ricorrendo le con- 
dizioni di cui agli articoli 13 e 14 del decreto . 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, devono operare una ritenuta del 
10 per cento, a titolo di imposta, sugli inte- 
ressi e sui redditi di capitale da esse corri- 
sposti ai propri soci persone fisiche. 

Articolo 21. - Nella prima applicazione 
del presente decreto i termini per le comu- 
nicazioni e dichiarazioni alla Commissione. 
na.zionale per le società e la borsa scadono 
nel trentesimo giorno successivo alla pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto 
di nomina dei componenti la Commissione 
stessa. 

Nelle materie indicate alle lettere e )  e f )  
dell’articolo 3, fin’o a quando non siano state 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica le disposizioni della Commissione 
nazionale per le società e la borsa, continuano 
ad applicarsi le disposizioni vigenti alla data 
di entrata in vigore del presente decrelo. 

. 
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Articolo 22. - Le disposizioni degli arti- 
coli 10 e 11 si applicano a decorrere dagli 
esercizi sociali che avranno inizio dopo l’en- 
trata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. 

A T I ~ C O ~ O  25. - B riaperto con effetto dal 
10 gennaio 1971 e fino al 31 dicembre i977 
il termine stabilito con l’articolo 35 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 27 apri- 
le 1968, n. 488, per il versamento degli accan- 
t,oname’nti e per l’adeguamento dei contratti 
di assicurazione e capitalizzazione, di cui al 
decreto-legge 8 gennaio 1942, n. 5, convertito 
nella legge 2 ottobre 1942, n. 12651. 

Articolo 24. - Per sopperire agli oneri 
connessi agli adempimenti previsti dal pre- 
sente decreto, con la legge di approvazione 
del bilancio dello Stato è stabilito annual- 
mente l’importo dello stanziamento da iscri- 
vere in bilancio. 

All’onere derivante . dal presente decreto 
per l’anno finanziario 1974, valutato in 500 
milioni di lire, si far i  fronte con corrispon- 
dente’ riduzione del fondo iscritto al capitolo 
3523 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l’anno finanziario 
medesimo riguardante provvedimenti .legisla- 
ti.vi in corso. 

I1 Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

ART. 2. 

I1 Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, con uno o più decreti aventi valore 
di legge ordinaria, entro i l  31 marzo 1975, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri di concerto con i Ministri per la grazia 
e giustizia, per il tesoro, per le finanze, per il 
bilancio e la programmazione economica e 
per l’industria, commercio e artigianato, sen- 
tito il parere, da esprimersi entro il 45” gior- 
no successivo alla richiesta, di una Commis- 
sione parlamentare composta da 15 deputati 
e 15 senatori, nominati entro un mese dalla 
data di pubblicazjone della presente legge sul- 
la Gazzelfn Ufficiale della Repubhlica dai PPP- 
Firlenti de!le rispettive Asemblee: 

a )  disposizioni, e relative norme di attua- 
zione e transitorie, intese a disciplinare, nei 
confronti delle societk le cui azioni sono quo- 
tate in borsa, le funzioni di controllo sulla re- 
golare tenuta della contabilitb e sulla corri- 
spondenza del bilancio e del conto profitti e 

perdite alle risultanze delle scritture conta- 
bili e alle norme di legge, mediante at.tribuZ 
zione di tali funzioni, e della relativa cert,ifi- 
cazione dei bilanci, a societh di revisione de- 
signate dall’assemblea dei soci fra le societb 
di revisione iscrit.t.e in un albo speciale, tenuto 
dalla Commissione per le società e la borsa e 
disciplinato in modo da assicurare, anche con 
la previsione di incompatibilità, la idoneith 
tecnica delle società di revisione e la loro in- 
dipendenza. Potranno essere previsti effetti 
legali della cert,ificazione. Alle societh di re- 
visione sarà attribuito altresì i l  compito di 
esprimere parere sulla congruità del prezzo 
di emissione delle azioni in caso di esclusione 
o limitazione del diritto di opzione, sulla con- 
gruitjl del rapporto di cambio delle azioni.ne1 
caso di )fusione e sulla congruità delle valuta- 
zioni dei conferimenti in nat,ura. Saranno pre- 
viste sanzioni penali nei confronti degli am- 
ministratori, dirigenti e dipenden t.i delle so- 
cietà di revisione per il non corretto esercizio 
delle funzioni; 

h )  disposizioni relative al conto dei pro- 
fitt.i e delle perdite alla relazione degli am- 
ministratori per le società e gli enti di cui 
ala lettera a) dell’articolo 2 del. decreto-legge 
8 aprile 1974, n. 95, quale modificato con 
l’articolo 3 su6 articolo 1 della presente legge, 
che svolgono quali attività esclusive o prin- 
cipali l’assunzione di partecipazioni in alt,re 
societ8, la compravendita, il possesso, la ge- 
stione o il collocamento di titoli pubblici o 
privati o che svolgano altre particolari attività,: 

c )  disposizioni dirette a coordinare con 
le attribuzioni della Commissione !e norme 
concernenti l’organizzazione e il funziona- 
ment.0 delel borse valori e l’ammissione dSi 
titoli a quotazione, provvedendo a, trasferire 
alla Commissione la titolarità dei poteri e 
correlative facoltà di decentramento, delle at- 
trjbuzioni sinora spettanti in materia, alle 
camere di commercio e alle autorità locali di 
borsa, dettando le relative norme di att.ua- 
zione; 

d )  disposizioni dirette a coordinare le 
forme di controllo ed ispezione previsti dal 
dec.reto-legge 8 aprile 1974, n. 95, nel testo 
risultante dall’articolo 1 della presente legge. 
e dalla legislazioiie vigente in modo da evi- 
tare, in parli.colare, duplicazioni ed interfe- 
renze con le disposizioni per la difesa del 
risparmio e l’esercizio della funzione credif i- 
zia; con quelle relative alle attribuzioni del. 
Ministero delle partecipazioni statali; con gli 
ordinamenti speciali che regolano gli enti 
aventi per oggetto esclusivo O principale lo 
esercizio di attività commerciali. 
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La Commissione conferisce quindi man- 
dato al relatore La Loggia di  riferire all’As- 
semblea chiedendo nel contempo all’Assem- 
blea stessa l’autorizzazione per il relatore a 
riferire oralmente ove non risulti tempestiva- 
mente possibile la stampa della relazione 
scritta. 

Il Presidente chiama a far parte del Co- 
mitato dei nove da lui presieduto i deputati 
Pandolfi, Pellicani Giovanni, Cirillo, Ciampa- 
glia, Spinelli, Visentini, Serrentino e San- 
tagati. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERBNTE 

MARTED~ 21 MAGGIO 1974, ORE 10. - PTe- 
sidenzn del Presidente DEGAN. -- Interviene 
il Ministro dei lavori putbblici, Lauricella. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 2 mag- 

gio 1974, n. 115, recante norme per accelerare i pro- 
grammi di edilizia residenziale (Parere della I ,  della 
IV,  della V ,  della VI e della X I I I  Commissione) 
(2929). 

.(Seguito dell’esame e rinvio con nomina di 
‘ 1 ~ 1 1 .  Comilcc.lo ristretto). 

La Coinmissione prosegue nell’esame del 
disegno di legge. 

I1 depu tnto Piccone rileva innanzitutto che 
.occorre sfatnre unh vo1t.a per tutte la tesi; 
r.hc ha trovalo aulorevoli avalli in un recente 
passato, secondo cui I’insoddisfacente stato di 
attuazione della !e:ge sulla casa sia da im- 
,puta.re a carenze di fondo dell’impianto nor- 
ma.livo della. riforma del N7i, anziché a pre- 
cise res [~~nsabi l  i!,8 poli I iche che vanno bene 
al  di 15 d i  eventuali imperfezioni tecniche o 
ciiffie.ollIi procedurali, alle quali è certamente 
posGiSile e auspicabile nonché agevole ovvia- 
re. Ila causa prima dell’impressionante ca- 
duie d r l  I ivello dell’invest-imento pubblico nel 
.seitore de!l’ed ilizia residenziale verificatasi in 
que.iti ultimi anni - a tutto .vantaggio della 
iniziativa privata a carattere speculativo - va 
infat,ti rinvenuta i n  precise scelte di poli t ic~ 
~.oii0111 ica. volta a privilegiare i c,onwmi pri- 
voti e i ine.xmismi di mercato, creando al- 
tre.4 una artificiosa saldatura tra investimenti. 
.ipenulativi e tutela anche del piccolo rispar- 
mio, che ha rappresentato e rappresenta uno 

degli ostacoli pii! gravi, su1 piano sociale, alla 
piena attuazione della legge sulla casa. Dopo 
le dichiarazioni rilascialc dal niinistro Lauri- 
cella, confermate dalla relazione dell’onore- 
vole Achilli, sembra che finalmente i principi 
essenziali e qualificanti della legge n. 865 non 
vengano più rimessi in discussione: si tratta 
però di assumere concrete iniziative politi- 
che che rimuovano gli ostacoli ricordati, rea- 
!izza;ido ana riforma urbanistica che defini- 
sca in modo uniforme il regime di utilizza- 
zione’ dei suoli e evviando una politica nuova 
del credito e degli investimenti, ‘pubblici e 
privali. Al riguardo ritiene che pesanti e de- 
cisive re.iponsabi l i  tii gravino non soltanto sul 
Ministero del tesoro nia anche sul Ministero 
dei lavori pubblici, al quale una nota della 
Cassa depositi e prestiti - ad esempio - fa 
risaliye la causa del ritardo con cui si è av- 
viata la concessione di mutui ai comuni per 
l’acyuisizione delle aree e la realizzazione del- 
le opere di urbanizzazione. 

Premesso quindi che il problema degli ag- 
giustamenti tecnici, di cui soprattutto si occu- 
pa‘il  decreto-legge in esame, B invero assai 
marginale, ritiene che anche da questo più 
limitalo punto di vista non mancano perples- 
sità e dubbi circa l’efficacia di aIcune delle 
modifiche che si propongono. 

Innanzitutto sarebbe più opportuno ri- 
chiamare sempre, nel testo del decreto, gli 
articoli della legge sulla casa che si vogliono 
modificare, ai fini anche di un più chiaro coor- 
dinamento delle singole disposizioni. Passan- 
do ad esaminare il merito dei singoli articoli 
del decreto-legge l’onorevole Piccone formu- 
la i seguenti rilievi: la proroga dell’efficacia 
dei piani di zona, certamenle giustificata per 
i piani già approvati, appare meno valida in 
prospettiva, sia per la deroga che si viene a 
stabilire rispetto alla disciplina generale dei 
piani particolareggiati, sia perche sembra pii1 
logico operare attraverso un proporzionamen- 
to dei piani alle effettive esigenze; l’intervento 
surrogalorio della regione previsto dall’ultimo 
comma dell’articolo 2 non sembra, coerente 
con il meccanismo automatico d.i determina- 
zione del regime di utilizzazione dei suoli pre- 
visto nei precedenti due commi, a sua volta 
opinabile stante il rapporto tra utilizzazio- 
ne in proprieth e utilizzazione in superficie 
prevista dalla legge n. 865; l’articolo 3 pun- 
ta inopportunamente sull’estensione dell’ap- 
plicazione della norma eccezionale dell’arti- 
colo .51 della legge sulla casa, anzichi5 sul 
rilancio degli articoli 26 e 31 della stessa leg- 
le, relativi alla utilizzazione delle zone di 
espansione e all’aggiornamento dei piani di 
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zona già approvati; B opporlimo sostituire una 
precisa definizione dell’edilizia pubblica al 
termine equivoco c( edilizia fruente di contri- 
buto statale n; quanto agli articoli relativi agli 
espropri, che in linea di massima condivide, 
occorre riconoscere finalmente con una in- 
terpretazione autentica che i criteri per la de- 
terminazione dell’indennitb di espropriazione 
di cui al titolo I1 della legge sulla casa si ap- 
plicano a tutte le opere pubbliche, anche se 
di competenza dello Stato o di enti pubblici 
nazionali, nonché risolvere con altri aggiusta- 
menti, tra cui quella della valutazione degli 
impianti fissi, i l  problema di una più adeguata 
valutazione del valore agricolo delle aree. 

L’onorevole Piccone propone altresì di 
sopprimere l’ultimo comma dell’articolo 8, 
che a suo avviso vanifica l’articolo 35 della 
legge sulla casa; di estendere anche alle coope- 
rative la facolta prevista dall’articolo 10 del 
decreto-legge; di sopprimere l’ultimo comma 
dell’articolo 11; di. consentire, ai fini dell’ap- 
plicazione .dell’articolo 12, l’adeguamento ai 
costi attuali dei piani finanziari già appro- 
vati; di estendere l’applicazione dell’artico- 
lo 13 del decreto-legge anche alle realizzazioni 
localizzate ai sensi degli articoli 26 e 27 della 
legge sulla casa; di fissare un termine agli 
adempimenti di cui ai commi terzo e quarto 
dell’articolo 13 del decreto-legge per mettere 
tompestivamente in moto il meccanismo dei 
mutui agevolati; di adeguare gli stanziamenti 
al la giusta innovazione disposta con l’artico- 
lo 14; di sopprimere l’articolo 15, che pone a 
carico dei fondi della legge n. 589 interventi 
che devono trovare altrove il loro finanzia- 
mento; di aumentare a 10 miliardi -lo stanzia- 
mento previsto dallarticolo 19; di sopprimere 
la proroga dei contributi GEBCAL; di rive- 
dere infine radicalmente l’articolo 23 sul tra- 
sferimento del personale .degli enti soppressi. 

I1 deputato Cabras rileva che il decreto- 
legge puo essere valutato positivamente in 
rapporto alle limitate finalità che si propone 
di perseguire (accelerazione dei programmi 
in corso), tanto più che in sede di esame 
del disegno di legge organico gia presentato 
dal Governo si potrà saggiare a ‘breve sca- 
denza quale sia la volontà politica di dar 
corso effettivamente ad una inversione di ten- 
denza delle scelte di politica economica, che 
punti finalmente sui consumi sociali e ponga 
al centro di questa nuova strategia l’edilizia 
residenziale pubblica, orientando verso di essa 
massicci investimenti anche attraverso Ba ne- 
cessaria selezione del credito. 

B favorevole alla proposta di ampliare Paa 
proroga dei termini di efficacia dei piani di 

zona; circa l’articolo 2,  non ritiene che con 
esso si modifichino gli equilibri fissati nella 
legge n. 865 in materia di utilizzazione delle 
aree: si tratta solo di stimolare in modo effi- 
cace i comuni a dotarsi degli strumenti urba- 
nistici previsti dalla legge; condivide invece 
le perplessità espresse in ordine all’articolo 3, 
dall’ambigua formulazione, nonché l’opportu- 
ni th  di richiamarsi piuttosto all’articolo 26 
della legge n. 865; circa l’articolo 4 ,  B anche 
egli dell’avviso che sia necessario cogliere 
l’occasione per unificare il regime di espro- 
priazione delle aree; condivide altresì le pro- 
poste di sopprimere l’ultimo comma dell’ar- 
ticolo 8, che introduce una deroga ingiusti- 
ficata per le cooperative e di estendere alle 
cooperative la facolta di cui all’articolo 10 del 
decreto-legge. Aitiene inoltre che la percen- 
tuale della spesa per l’acquisizione delle aree 
ammissibile a mutuo debba essere portata al 
75 per cento; che la formulazione dell’artico- 
lo 17 e in genere di tutti gli articoli recanti 
l’espressione (( edilizia fruente di contributo 
statale )) debba essere rivista in modo da non 
escludere gli interventi a totale carico dello 
Stato; che lo stanziamento previsto dall’arti- 
colo 19 debba essere aumentato; che le prio- 
rità stabilite dall’articolo 20 debbano essere 
meglio specificate, eventualmente prevedendo 
anche a tal fine la consultazione delle regio- 
ni; che il  problema del trasferimento del 
personale degli enti soppressi vada risolto 
definitivamente nel rispetto del diritto di 
opzione nonché anche attraverso forme di in- 
centivazione dell’esodo volontario. 

Concludendo, l’onorevole Cabras si riser- 
va di presentare appositi emendamenti per 
apportare al decreto-legge le modifiche miglio- 
rative da lui illustrate. 

I1 relatore Achilli rileva che il dibattito 
ha ampliato i termini della discussione, ciÒ 
che era largamente prevedibile ed anche au- 
spicabile, data la vastità dei problemi sottesi 
dal decreto-legge in esame, la cui validità deve 
per altro essere giudicata in rapporto ai fini 
specifici che gli sono propri, rinviando alla 
discussione del disegno d i  legge organico tutti 
quei problemi che non incidono direttamente 
sulla realizzazione dei programmi già appro- 
vati e relativi al triennio 1971-i973. Riservan- 
dosi di rispondere in modo più puntuale alle 
varie proposte di modifica preannunciate nel 
corso del dibattito in sede di esame degli ar- 
ticoli, anticipa fin d’ora alcuni orientamenti 
di massima al riguardo. Circa l’articolo 3, ri- 
tiene che il problema della, sfera di applica- 
zione dell’articolo 51 della legge 8% sia lega- 
ta alla valutazione della permanenza delle con- 
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dizioni di eccezionalità e di emergenza che 
suggerirono a suo tempo l’adozione di quella 
norma; quanto al regime delle espropriazioni, 
mentre ritiene accoglibile la richiesta di prov- 
vedere già in questa 5ede alla unificazione dei 
criteri di determinazione dell’indennizzo, è 
invece dell’avviso di mantenere la facoltà d i  
aumento del 30 per cento dello stesso in caso 
di composizione bonaria, stante l’attuale in- 
soddisfacente funzionamento ’ degli uffici tec- 
nici erariali. B senz’altro favorevole alle pro- 
poste di sopprimere l’ultimo comma dell’ar- 
ticolo 8, di estendere alle cooperative la facol- 
tà prevista dall’articolo 10, anche in relazio- 
ne alle particolari moda1 ità di acquisizione 
delle aree previste dal secondo comma del pre- 
cedente articolo 9, di definire esattamente i l  
concetto di edilizia residenziale pubblica e di 
rivedere l’articolo 23, il cui impianto generale 
può per altro essere confermato. Ritiene, in 
conclusione, che dal dibattito siano emerse 
convergenze tali da garantire una rapida con- 
versione in legge del decret,o-legge con alcune 
modifiche, per approfondire le quali sarebbe 
per altro opportuna la formazione di un Comi- 
tato ristretto. 

I1 Ministro dei lavori pubblici Lauricella 
conferma l’intenzione del . Governo di dare 
piena e completa attuazione alla legge n. 865, 
superando tutti gli ostacoli finora manifesta- 
tisi, compresi quelli di natuca politica, del 
resto prevedibili date le dimensioni quantita- 
tive e qualitative della riforma operata con la 
legge sulla casa. I1 richiamo ad una coerente 
volontà politica b certamente pertinente, ma 
esso va rivolto a tutti i livelli di responsabi- 
lità coinvolti da una legge che punta larga- 
mente sul decentramento e sulle autonomie 
Iocali e deve tener conto di quanto B stato re- 
centemente fatto a livello centrale per ovviare 
a precedenti ritardi e carenze, talune giustifi- 
cate anche da difficoltà obiettive legate alla 
prima applicazione di un provvedimento così 
ampiamenle innovativo. 

Ritiene a questo punto opportuno, anche 
per l’impegno precedentemente assunto con 
la Commissione, riferire sullo stato di at- 
tuazione della legge sulla casa, sia al fine 
di un .più approfondito e consapevole esame 
così del decreto-legge come del disegno di 
legge organico sia per meglio valutare le im- 
plicazioni economiche e sociali di una poli- 
tica di investimenti pubblici nel settore del- 
l’edilizia. 

E noto che, .fatta eccezione per la modifi- 
ca della composizione dei consigli di ammi- 
nistrazione degli IACP, tutta la riorganizza- 
zione istituzionale prevista dalla legge per la 

‘ 

casa è stata dilazionata nel tempo, attraver- 
so il conferimento al Governo di una delega 
legislativa, con scadenza al 31 dicembre 1972. 

I1 decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 1972, n. 1036 ha definitivamente 
soppresso gli enti edilizi nazionali, preveden- 
done la cessazione al 31 dicembre 1973, ma 
non ha risolto adeguatamente il problema 
del trasferimento di competenze per i consi- 
stenti programmi in corso da parte degli enti 
soppressi. Tale problema B stato affrontato 
dalla legge i4 gennaio 1974, n. 9, che ha 
unificato ed attribuito al Ministro dei lavori 
pubblici le delicate e complesse responsabi- 
lith relative alla diquidazione dei principali 
enti pubblici nazionali (GESCAL, ISES, IN- 
CIS) ed al completamento dei loro program- 
mi gi8 appaltati o in corso di appalto, stabi- 
lendo che il ministro debba provvedervi per 
il tramite di appositi comitati dotati di auto- 
nomia patrimoniale e contabile. 

Restano perb aperti altri problemi: la 
riorganizzazione degli IACP è andata avanti 
con molta lentezza; molti ritardi incontra an- 
che la costituzione dei Consorzi regionali fra 
gli IACP, la definizione delle cui compe- 
tenze è politicamente e tecnicamente impor- 
tante e delicata, poiché si tratta di fornire 
alle regioni uno strumento tecnico di attua- 
zione degli interventi e, al contempo, di de- 
finire a livello regionale compiti di coordina- 
mento degli interventi periferici e compiti di 
intervento diretto per quelle attività più op- 
portunamente conducibili a livello regionale. 

Ancora più problematica appare la situa- 
zione per quanto riguarda le strutture cen- 
trali, soprattutto perché il CER non dispone 
ancora della autonomia operativa e dell’effi- 
cienza organizzativa necessarie all’espleta- 
mento dei suoi compiti così importanti. Il 
decreto presidenziale n. 1036 ha definito il 
CER organo del Ministero dei lavori pubblici, 
operando così una scelta che desta perples- 
sità giuridiche, essendo dubbia la possibilità 
di una collocazione gerarchico-democratica di 
un comitato consultivo e preparatorio di na- 
tura tecnica, composto oltreche di esperti, an- 
che di rappresentanti di altri Ministeri. . 

Ma le carenze del decreto n. 1036 sono 
anche più generali, soprattutto in riferimen- 
to alla gestione delle risorse finanziarie. 

Malgrado ciò, non si può certo dire che il 
CER sia rimasto inattivo. Tuttavia, b altrettan- 
to certo che restano ancora da affrontare e da 
risolvere adeguatamente i seguenti problemi: 

a)  la rappresentatività politica del Co- 
mitato; 

‘ 
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6 )  la sua autonomia operativa; 
C) la definizione quantitativa e qualita- 

tiva di una struttura organizzativa che con- 
senta al CER di espletare in concreto i suoi 
compiti; 

d )  la configurazione giuridico-is tituziona- 
le per l’indispensabile gestione unitaria delle 
risorse destinate al settore dell’edilizia resi- 
denziale. 

L’elemento indubbiamente più rilevante 
dalla riforma della casa 6 dato dalla commisu- 
razione dell’indennit8 espropria’tiva al valore 
agricolo medio delle aree, con alcuni corret- 
tivi nelle zone edificate e nei centri storici, 
nonche dalla previsione di una serie di stru- 
menti urbanistici e di pianificazione per I’at- 
tuazione e il coordinamento degli interventi 
di edilizia residenziale pubblica nel quadro di 
una politica nuova dell’assetto del territorio. 

Per questo aspetto, l’attuazione della leg- 
ge ha incontrato due ostacoli, per così dire, 
storici. Da un lato nella per&.xanle carenza. 
d i  strumenti urbanislici operanti, causata sia 
dai passati criteri di gestione del territorio, 
sia clalla perdurante inadeguatezza delle strut- 
ture tecnico-operative che i comuni hanno a.  
disposizione per la pianificazioné urbanistica; 
dall’al tro lato, nella gi8 grave esposizione de- 
biioria dei comuni, restii ad assumere ulte- 
riori oneri, resi ancor più problematici del- 
In, notevole limitazione della spesa animissi- 
hi!e a. muluo. 

Si tratta a1 riguardo di perfezionare le 
pi’owclure ad i~inpliare i finanziamenti, nel 
vispctto assolulo delle scelte relative all’uso 
de! lerri torio ed alla pianificazione urbanisti- 
ca operata iiclla legge 865. Quanto alla ri- 
c!ilesta unificazione del regime di espropria- 
zione, criterio già acco1t.o dalla legge sulle 
casa ma distorto in sede applicativa, la sede 
pih opportuna sembra il disegno di legge di 
~ii’oi*ma organica. 

La legge per la casa prevedeva investimen- 
ti complessivi per 2.500 miliardi circa, ’ dei 
quali 1.420 circa si riferivano ai programmi 
degli enli edilizi, gih deliberati ma non an- 
cora appaltati alla data di approvazione del- 
la legge, 1.062 miliardi‘ al nuovo programma 
CER-Regioni 1971-73. 

Ino!tre la lcgge prevedeva un fondo di ro- 
iazione di I50 miliardi per anticipazioni ai 
comuni per acquisizione delle aree e un fon- 
do di 300 miliardi per mutui ai comuni desti- 
nati all’acquisizione e urbanizzazione prima- 
ria tlc:lle aree nei piani di zona (( 167 )). 

T.a legge n. 865 preveeien allwsi finanzia- 
meriti dello Stato per c0ntribut.i destinati 21- 

l’edilizia convenzionata, contributi che con la 
approvazione del bilancio 1974 ammontano 
a pomplessivi 8 miliardi, aprendo la prospet- 
tiva di investimenti in questo specifico se!tore 
per circa 150 miliardi. 

Anche se al di fuori della.legge n. 865, in- 
teressanti ai fini dell’intervento pubblico sono 
le leggi n. 291 del 1971 e n. 13 del 1972 che 
prendono contributi dello Stato per interventi 
di edilizia agevolata (complessivamente 30 mi- 
liardi annui per 25 anni, nella prospetlivn r?i 
nltivare investimenti complessivi dell’ordine 
di 1.000 miliardi). 

Lo stato di attuazione, al 31 gennaio 1974, 
dei programmi pubblici sopra richiamati puh 
essere così sintetizzato: 

dei fondi disponibili per i programmi 
deliberati anteriormente alla legge n. 865 ri- 
sultano appaltati (al netto dei programmi già 
completati) 622 miliardi di interventi; 

la situazione degli interventi relativi al 
piano CER Regioni 1971-73 è la seguente: 

interventi localizza.t.i, miliardi 860,967; 
programmi di intervento approvati, 

progetti approvati, miliardi 164,447; 
gare aggiudicate, miliardi 60,586; 

per quanto riguarda l’acquisizione del- 
le aree e le opere di urbanizzazione, la Cas- 
sa depositi e prestiti ha  già concesso mu- 
tui per 55 miliardi ed ha in corso di istrut- 
toria la concessione di mutui per ulteriori 150 
miliardi. 

Si pub cioè dire che la legge n. 865, mal- 
grado tutte le difficoltà, ha costituito un im- 
pulso importantissimo alla accelerazione dei 
programmi in corso ed alla. messa in moto 
di una vasto meccanismo di programmazione 
dei nuovi interventi pubblici. 

A questo punto si inserisce da un lato la 
esigenza di garantire continuit.8 all’intervento 
pubblico avviando nuovi e più consistenti pro- 
grammi (a tal fine mira il disegno di legge 
presentato dal Governo) e dall’altro la neces- 
sità di accelerare il pi.ia possibile il completa- 
mento dei programmi in corso. A questo scopn 
tende il decreto-legge di cui si discute la con- 
versione in legge, pienamente rispettoso dei 
principi informatori della legge 8%. 

Riservandosi di fornire più dettagliati chia- 
r imedi  sul contenuto del dec.reko in sede di 
esame degli articoli, rileva fili d’ora che la 
norma di cui all’articolo 1 si riferisce soprat- 
tutto ai piani di zona gi8 approvati; che I’ar- 
ticolo 2 non si propone di conseguire alcuna 

miliardi 335,085; 
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alterazione degli equilibri fissati dalla legge 
865; che l’articolo 3 vuol essere essenzialmente 
uno stimolo ai comuni a dotarsi dei piani di 
zona; che lo stanziamento dell’articolo 19 è 
stato commisurato sulle esigenze che verran- 
no a maturazione nel 1974, soccorrendo per 
gli esercizi successivi il meccanismo automa- 
tico della legge di bilancio. Precisa infine che 
esistono già presso la Cassa depositi e prestiti 
le disponibilita finanziarie per la concessione 
delle anticipazioni gratuite previste dall’artico- 
lo 20 ed estese anche al prefinanziamento di 
opere edilizie. 

Conclude dichiarandosi favorevole alla co- 
stituzione del Comitato ristre!to e auspicando 
una rapida e positiva conclusione dell’esame 
del disegno di legge. 

La Commissione delibera quindi di affida- 
re l’esame degli articoli ald un Comitato ri- 
stretto - della cui composizione è incaricato 
il Presidente Degan - che inizierà i suoi Iavori 
nel pomeriggio alle 16. 

I1 seguito dell’esame in Commissione è rin- 
viato a mercoledì 22 maggio alle 16,30. 

LA SEDUTA TEBXINA ALLE 12,45. 

ERRATA CORRIGE 

Se1 Rollellino delle Giunte e delle Conamis- 
sìoi)i  porln?nenlwì del 16 maggio 1974, nel 
comunica:o della VI11 Commissione perma- 
nente (Is! tuione) in sede legislativa, a pa- 
gina 24, seconda colonna, il secondo capo- 
verso è sostituito dal seguente: 

(C La Commissione adotta come testo base 
quello dei disegno di legge n. 2521 e ne ap- 
prova sema niodificazioni i singoli articoli 
ad eccei:ione dell’articolo 4 che viene appro- 
vato secoildo le indicazioni della V Commis- 
sione bi!ancio. I1 disegno di legge viene subito 
vota l o  il scrutinio segreto risultando appro- 
vnio con assorbimento clella proposta di legge 
11. 1802 n. 
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C O N V O C A Z I O N I  

CQMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Mercoledì 22 maggio, ore 10,30 e 16,30. 

COMMPSSIONI RIUNITE 
I (Affari costituzionali) e I1 (Affari interni) 

Mercoledì 22 maggio, ore 15. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legse nn. 142, 426, 
1609, 1674, concernenti l'assistenza pubblica. 

I CQlUMISSIONE PERMANENTE 
(Affari  costituzionali) . 

Mercoledì 22 maggi~,  ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esame del disegno e delle 
p.roposte d i  legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del 
personale dipendente da enti pubblici (303) - 
(Parere della PI, della V ,  dello, V I  e delln XII!  
C o m m  ission e ; 

BARCA ed altri: Liquidazione degli enti su- 
perflui ed anagrafe degli enti che usano pub- 
blico denaro (38) - (PareTe della Il, della V 
e della VI Commissione);  

DI NARDO: Riordinamento del rapporto d i  
impiego del personale dipendente da enti pub- 
blici (111) - (Parere della I l ,  della V ,  della 
VI  e della X l l l  Commissione);  

GUNNELLA ed altri: Istituzione di un regi- 
stro nazionale degli enti pubblici dello Stato, 
delle regioni, de@i enti locali e delle societa al 
cui capitale gli stessi partecipano, ai fini di un 
pubblico controllo (1475) - (&.rere della I l ,  
della V e della VI Commissione);  

ALMIRANTE ed altri: Schedario nazionale 
degli enti pubblici e privati finanziati con pub- 
h!ico denaro, controllo parlamentare sulle no- 
mine dei loro organi direttivi e potenziament.0 
della vigilanza dello Stato e del controllo della 
Corte dei conti (2224) - (Parere della I l ,  della 
V e della VI1 Commissione);  
- Relatore: Galloni. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su1 disegno di legge: 
Autorizzazione alle spese per il finanzia- 

niento della partecipazione italiana a pro- 
grammi spaziali internazionali (Approuato 
dal Senako) (2'772) - (Parere alle C m m i s -  
sioni riunite 111 e VIZI) - Relatore: Calivi. 
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I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(-lffari esteri) 

Mercoledì 22 maggio, ore 10. . 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
STORCHI ed altri: Istituzione della confe- 

renza nazionale dell’emigrazione (2888) - 
(Parere della I ,  della V e della X l l l  Commis-  
sione) - Relatore: Salvi. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Comitato permanente per .i pareri. 

Mercoledì 22 maggio, ore 15,30. 

Parere sui disegni d i  legge: . 

Conversione in legge del decreto-legge 8 
aprile 1974, n. 95, recante disposizioni rela- 
tive al mercato mobiliare ed al trathmento 
fiscale dei titoli azionari (2903) - (Parere alla 
VI  Commissione) - Relatore : Castelli; 

Approvazione ed esecuzione dell‘Accordo 
tra il Governo italiano e l’Istituto italo-latino 
americano sui privilegi e le immunità del- 
l’istituto, concluso a Roma il 3 giugno 1969 
(1897) - (Parere alla I11 Commissione) - Re- 
latore: Castelli; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
Unica sugli stupefacenti, adottata a New York 
il 30 marzo 1961 e del Protocollo di emenda- 
mento, adottato a Ginevra il 25 marzo 1972 
(2719) - (Parere alla 111 Commissione) - 
Relatore : Lospinoso Severini; 

Conversione in regge del decreto-legge 2 
maggio 1974, n. 115, recante norme per acce- 
lerare le procedure in materia di edilizia re- 
sidenziale (2929) - (Parere alla I X  Commis-  
sione) - Relatore: Lospinoso Severini. 

Parere sulla proposta d i  legge: 

Senatori CIPOLLA ed altri: Norme in ma- 
teria di enfiteusi (Approvata dalla IX Com- 
missione permanente del Senato) (2910) - 
(Parere alla X I  Commissione) - Relatore: 
Lospinoso Seve-rini. 

Parere sul disegno d i  legge: 

Applicazione dei regolamenti della Comu- 
nità economica europea relativi al trasporto 
di viaggiatori su strada tra gli Stati membri 
(2480) - (Parere alla X Commissione) - Re- 
latore: Papa. 

V COMRIISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Comitato pareri. 

Mercoledì 22 maggio, ore 9,30. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Istituzione del patrocinio a spese dello 

Stato per i non abbienti (Approvato dal Se- 
nato)  (2194) - (Parere alla IV Commissione) 
- Relatore: Gava; 

Parere sugli emendamenti  cii disegni d i  
legge: 

Istituzione presso il Ministero della difesa 
del ruolo degli assistenti tecnici di radiologia 
medica (Approvato dalla IV Commissione per-  
manente  del Senato) (2419) - (Parere alla 
1/11 Commissione) - Relatore: CorB; 

Norme per il rnigliorameiito di alcuni trat- 
tamenti previdenziali ed assistenziali nonché 
per la riscossione unificata dei contributi e la 
ristrutturazione dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (2695) - (Parere alla X I l l  
Corn?nissione) - Relatore: Tarabini. 

Parere sulla proposta d i  legge: . 

Senatori SMURRA ed altri: Modificazioni 
alla tabella n. 1 allegata alla legge 17 dicem- 
bre 1971, n. 1154, siil riordinamento del ruolo 
degli ufficiali in servizio permanente della 
Guardia di finanza. (Approvala dalla VI 
Commissione permanente del Senato) (2593) 
(Parere alla VI Commissione) - Relatore: 
Tarabini. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
BERTÈ ed altri: Sistemazione nei ruoli 

speciali transitori degli insegnanti incaricati 
di materie speciali nelle scuole elementaii 
statali (167) - (Parere alla VI11 Commissio- 
n e )  - Relatore: Gargano; 
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BIASINI ed altri: Nuovo ordinamento del- 
l’Istituto di patologia del libro (745) - (Pa-  
Tere alla VIZI Commissione) - Relatore: 
Gunnella; 

BIASINI ed altri: Riconoscimento del ser- 
vizio prestato dagli insegnanti reimpiegati 
nelle segreterie ai fini della sistemazione in 
ruolo (1510) - (Parere alla VIIl Commissio- 
n e )  - Relatore: Gargano; 

MOSCA ed altri: Regolarizzazione del la 
posizione assicurativa dei dipendenti dei par- 
titi politici, delle organizzazioni sindaca1 i e 
delle associazioni di tutela e rappresentanza 
della cooperazione (2215) - (Parere alla X I I I  
Commissione) - Relatore: Tarabini; 

Senatore BURTULO: Integrazione della leg- 
ge 18 febbraio 1963, n. 165, per quanto con- 
cerne il ruolo speciale del Corpo delle armi 
navali, e modifiche alla legge 13 ottobre 1961, 
n. 1163, per quanto riguarda l’avanzamento 
dell’ufficiale maestro direttore del corpo mu- 
sicale della Marina (Approvata dalla IV Com- 
missione permanente del Senato) (2717) - 
(Parere alla VZZ Commissione) - Relatore: 
Gargano. 

Parere sui disegni d i  legge: 

Concessione all’Ente autonomo (( La Trien- 
nale di ,Milano )) di un contributo straordinario 
dello Stato (1604) - (Parere alla VIZI Com- 
missione) - Relatore f Orsini; 

Istituzione di un posto in soprannumero 
di professore universitario di ruolo da asse- 
gnare alla facoltk di scienze matematiche’ fi- 
siche e naturali dell’universith di Roma (Ap-  
provato dalla VI1 Commissione permanente del 
Senato) (2803) - (Parere alla VIZI Cmnmis-  
sione, competente in sede legislativa) - Rela- 
tore : Orsini; 

Estensione a docenti di ruolo o in servizio 
continuativo nelle scuole ed istituti di istru- 
zione secondaria pareggiati convenzionati e le- 
galmente riconosciuti delle norme di cui al- 
l’articolo 5 della legge 6 dicembre 1971, n. 1074, 
nonche ammissione ai corsi ordinari degli 
aspiranti in possesso di titolo valido ai sensi 
di legge vigenti sino all’entrata in vigore della 
stessa legge iM4 (1648) - (Parere alla VI11 
Commissione) - Relatore: Tarabini; 

Parere sugli emendamenti  al lesto unifi- 
calo delle proposte d i  legge concernenti ~ O V -  
videnze a fncore del penonale  del corpo delle 
guardie d i  pzibblica sicurezza: 

72 - 99 7 171 - 221 - 369 - 401 - 506 - 667 - 
703 - ~ 3 2  - 1157 - 1172 - 1224 - 1429 - 1948 - 
2142 - 2496 - (Parere alla I l  Commissione) - 
Relatore: Tarabini. 

Mercoledi 22 maggio, ore 11. 

UFFICIO DI PRESIDENZA 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Mercoledì 22 ’ maggio, ore 9,30. 

Interrogazioni: 
D’ALESSIO ed altri: n.  5-00693; 
D’ALESSIO ed altri: n. 5-00722; 
BOLDRINI e.d altri: 11. 5-00755. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segirìto della discussione dei  discgni d i  
legge: 

Modifiche alle norme sull’avanzamento de- 
gli ufficiali dell’esercito, della marina e del- 
l’aeronnu tica (Approvalo dalla 1 V Commissio- 
n e  permanente del Sencilo) (2509) - Relatore: 
Vaghi - (Parere della Z e della V Commas- 
sione) ; 

lstituzione presso il Ministero della difesa 
del ruolo degli assistenti tecnici di radiologia 
medica (Approvato dallo I V  Cornnzissione per- 
m m e n t e  del Senato) (2419) - Relatore: de 
RlIeo - (Parere della I ,  della V e della X l V  
Conmiss ione ) .  

Discztssione del disegno d i  legge: 
Aumento del- cont.ributo annuo dello Stato 

a favore della fondazione (I Acropoli alpina )) 

(Approvato dallu IV Comn:is.sione permanente 
del Senaio)  (2064) - Relatore: Armani - 
(Pctrcrc della B Comm.issione). 

IN SEDE HEFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 

DI &LESI : i\Tcdifica dell’articolo 4 della leg- 
68 9 maggio 1940, n. 376, recante n o m e  per 
la concessione di un assegno speciale agli 
ufficiidi del1’esercito che lasciano il servizio 
permanenk (12M: - Relatore: Bandiera - 
(Parere della 1 e d d l n  6 Commissione);  
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REGGIANI : Nuove disposizioni in ordine al- 
l’aliquota pensionabile dell’indennitk di volo 
(1474) - Relatore: de Meo - (Parere delZa 
V Commissione)  ; 

DE MARIA: Conferimento di una promozio- 
ne onorifica agli .ufficiali direttori delle bande 
dell’Arma dei carabinieri, dell’aeronautica mi- 
litare e dell’esercito (2787) - Relatore: de 
Meo - (Parere della I e della V Commissione) .  

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 22 maggio, ore $30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
(1 Istituzione di un posto in soprannume- 

ro di professore universitario di ruolo da 
assegnare alla facoltà di scienze matematiche, 
fisiche e naturali dell’università di Roma )) 

- Approvato dalla VI1 Commissione del Se- 
nato)  (2803) - (Parere della I e della 17 Com- 
missione)  - Relatore: Santuz. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposle d i  legge: 
DE R’IEo: Riapertura dei termini per il ri- 

conoscimento dei servizi preruolo prestati dai 
professori universitari (2879) - (Parere d e l h  
I e della V Commissione)  - Relatore: 
Meucci; 

BELLISAHIO ed altri: Modifica della tab‘ella 
XVIII allegata al regio decreto 30 settembre 
1938, n. 1652, per la configurazione autonoma 
dell’insegnamento della psichiatria e della 
neurologia (2150) - (PaTere della X I V  Com- 
missione)  - Relatore: BertB; 

BERTÉ: Modificazioni alle leggi 30 dicem- 
bre 1947, n. 1477, 13 luglio 1954, n. 439, 
2 agosto 1957, n. 699, concernenti i corpi con- 
sultivi e le commissioni elettive del Ministero 
della pubblica istruzione (805) - (PareTe del- 
la I Commissione)  - Relatore: Bardotti. 

IN SEDE COlJSULTlVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Stato giuridico del personale non di ruolo, 

docente e non docente, in servizio nelle isti- 

tuzioni scolastiche e culturali all’estero (2800) 
- (Parere alla 111 Commissione) - Relatore: 
Reaie Giuseppe. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 22 maggio, ore 9. 

COMTTATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 2929 - Con- 
versione in legge del decreto-legge 2 niaggio 
iW4, n. 115, recante norme per accelerare i 
programmi cli edilizia residenziale. 

Mercoledì 22 maggio, ore 16,30. 

I N  SEDE REFhiiENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
2 maggio 1974, n. 115, recante norme per 
accelerare i programmi di edilizia residen- 
ziale (2929) - ,Relatore: Achilli - (Parere . 

della I ,  della I V ,  della V ,  della V I  e della 
Xlll  Commissione).  

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mertoledì 22 maggio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Istituzione dell’albo nazionale degli auto- 
trasportatori di cose per conto di terzi, disci- 
plina degli autotrasporti di cose e istituzione 
di un sistema di tariffe a forcella per i tra- 
sporti di merci su strada (Modificalo dalla 
VI11 Commissione permanente del Senato) 
(116743) - Relatore: Lombardi Giovanni - 
(Prirere della I ,  della I I  e dellu IV Commis-  
sione). 
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IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei disegni d i  legge: 
Modifiche allo stato giuridico del perso- 

nale delle ferrovie dello Stato (Approvalo dal- 
la VIII  .Commissione permanente del Senato) 
(2918) - Relatore: Poli - (Parere della d e 
della V Commissione); 

Modificazioni all’,articolo 7 della legge 30 
gennaio 1963, n. 141, per quanto riguarda la 
composizione del, Consiglio superiore dell’avia- 
zione civile (1505) - Relatore: Bogi. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

XPH (COMMHSSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledì 22 maggio, ore 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame, delle proposte d i  legge: 
ALLEGRI ed altri: Proroga del termine pre- 

visto nell’articolo 40 della legge 11 giugno 
1971, n. 426, sulla disciplina del commercio 
(2884); 

SERRENTINO: Proroga dei termini per l’ap- 
plicazione del divieto della vendita all’ingros- 
so ed al minuto nello stesso esercizio, previsti 
dalla legge 11 giugno 1971, n. 426 (2905) - 
Relatore: Aliverti; 

Esame della proposta d i  legge: 

MAMM~:  Conferimento della natura di ti- 
tolo esecutivo all’ordinanza del sindaco per 
la chiusura di esercizi commerciali abusivi 
(1760) - Relatore: Caroli (PaTeTe della IZ e 
della I V Commissione).  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

8 apriie 4974, n. 95, recante disposizioni se- 
lalive al mercato mobiliare ed al trattamento 
fiscale dei titoli azionari (2903) - (Parere alla 
VI  Commissione) - Relatore : Aiardi. 

XPV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 22 maggio, ore. 9,30. 

Svolgimento d i  interrogazioni: 
GIANNINI n. 5-00178; 
BIANCHI ALFREDO ed altri n. 5-00301; 
DE LEONARDIS n. 5-00319; 
BIANCHI ALFREDO ed altri 5-00703; 
TESSARI e LA BELLA n. 5-00747; 
SIGKORILE n. 5-00750; 
FERRI MARIO n. 5-00761. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Norme sanitarie sugli scambi di animali 

tra l’Italia e gli altri Stat,i membri della Co- 
munità economica europea (Urgenza)  (2545) 
- (Parere della I I I ,  della I V ,  della V ,  della 
V l ,  della X ,  della XI e della X I I  Commìs-  
sione) - Relatore: Andreoni; 

Modifiche alla legge 16 agosto 1962, n. 1354, 
sulla disciplina igienica della produzione e 
del commercio della birra in Italia ( A p p o v a -  
to dalla X I l  Commissione del Senato)  (2618) 
- (Parere della I ,  clellu I l l ,  della X I  e dello 
X I I  Commissione) - R.elaloi-e: Del Duca. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

CHIOVINI CECILIA ed altri: Scioglimento 
dell’opera nazionale per la protezione del!a 
maternità e dell’infanzia (1239) - (Parere 
della I ,  della IZ e della V Commissione!; 

SIGNORILE: Soppressione dell’0pera nazio- 
nale per la protezione della maternità e del- 
l’infanzia (1661) - (Parere della I e della I I  
Cosnmissdone) ; 
- Relatore: Ferri Mario. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Mercoledì 22 maggio, ore 9,30. 

(PTesso il Senato della Repubblica).  
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

Mercoledì 22 maggio, ore 9,30. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI MODELLI ORGANIZ- 
ZATIVI PER IL RIORDINAMENTO DEGLI UFFICI 

CENTRALI E PERIFERICI DELLO STATO. 

1. Seguito dell’audizione dei professori Leo- 
poldo Elia, ordinario di diritto costituzio- 
nale nell’Universit8 d i  Roma, Franco Bas- 
sanini, capo di gabinetto del Ministro per 
i problemi relativi alle Regioni. 

2. ,Comunicazioni del Presidente. 

(Presso i l  Senato della RepILbblicu). 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Martedì 28 maggio, ore 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno di legge: 
Norme sull’ordinamento penitenziario e 

sulla esecuzione delle misure privative e limi- 
tative della liberth (Apppovato dal Senato)  
(2624) - Relatore: Felisetti - PaTeze della 
I ,  della V ,  della V I I I ,  della IX e della X l V  
Commissione) .  

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 29 maggio, ore 16,30. 

Elezione di un Segretario. 

Esame delle dmnande  d i  autorizzazione 

contro il deputato Grassi Bertazzi (Doc. 
ci procedere: 

I V ,  n. 128) - Relatore: Benedetti; 

contro il deputato Covelli (Doc. IV, n. 129) 

contro il deputato Bianchi Alfredo (Doc. 

contro il deputato Caradonna (Doc. IV, 

contro il deputato Sandomenico (Doc. IIr. 

contro il deputato Biamonle (Doc. IV, 

contro il deputato Lamanna (Doc. IV, 

contro il deputato Baghino (Doc. IV, 

contro il deputato Baghino (Doc. IV, 

- Relatore: Boldrin; 

IV, n. 134) - Relatore: Fortuna; 

n. 138) - Relatore: Fortuna; 

n. 139) - Relatore: Boldrin; 

17. 140) - Relatore: Boldrin; 

n. 141) - Relatore: Franchi; 

n. 142) .- Relatore: Fortuna; 

n .  143) - Relatore: Speranza. 

RELAZIONI PRESENTATE 

Giunta per le autoriiznzioni n procedere: 
sulle domnnde: 

contro i deputati Almirante e Niccolai 
Giuseppe, per i reati di cui agli articoli 266, 
i?. 1, del codice penale e 10 della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (istigazione di militari a 
disubbidire alle leggi), all’articolo 290 del co- 
dice penale (vilipendio del Governo e della 
Corte costituzionale) e all’articolo 291 del co- 
dice penale (vilipendio della nazione italiana). 
Relatore: Bernardi. (doc. IV, n. 28). 

contro Piette Silverio e Fadda Paolino, 
per il reato di cui all’articolo 290 del codice 
penale (vilipendio delle Assemblee legislati- 
ve). Relatore: Bernardi (doc. IV, n. 94). 

contro Miani Antonio e Sella di Monte- 
luce Paolo, per il reato di cui all’articolo 290 
del codice penale (vilipendio delle Assemblee 
legislative). Kelatore: Bernardi (doc. I V ,  
n. 102). 
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